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DE' MEZZI 

PER 
IMPIEGARE I mendichi' 

DISSERTAZIONE 
DHLL'ECCEUENTISS.SIG.DOrrC«E 

tUIGI ANDREUCCI 

e AK C E L L I E R E 
DEL TRIBUNALE FRUMENTARIO DI SIENA. 
O/wa che nella Adunanza dH di 6. Movalo 

1771. litH» AaaJmiia di Amaliurt il E»*^ iBfef 
eiTeni,e fii giudicata merlievote dd Mito *■ 
frctma della Medaglia dì Oro del valoro dì 
^ectbliil vtmltluque. 



Quid hoh sxPUtiUT ioistas. 



I.O STAMPATORE 

ACHI tEGGE. 

EHMI'^ caiifa itt Poveri talmente iute- 
kTyM t^"*"""'^ > fembra un* 

fgjesdM 'il'"'^' «ww» nmpajjiojte' 

IbDhW vole^tanto itjoccorrert »ll' altrui 
taiferia eoa ìe proprie fofiaazt , che il pubbli- 
tare falutmri infegnamenti in vmalaggio di 
tutto il corpo de Mendiebij ed in msit i» 
V" Secolo illumittato , «/ quale & aficIlMoo 
di buona voglia dagli fiej}! benefici Sovrani 
le voci de Sudditi zelanti per lo pubblico bc 
ue; onde ejfeado già mojfo dalli aatnauti 
impulfi di lodevole affetto , trovandomi mag- 
giormente {limolato dallo Zelo dtU Incogni- 
io Autore the ha data alle ftampe nelle feor- 
Je lettimatK una Dijfe>-t azione intorno ad i 
pn diminuire i Mendichi con un puf- 
fo dilli Annali di Tacito , io mi fono credu- 
te in freeifo. obbligo di far vedere fpediia- 
mente alU pubblica luce eoa il mezzo delle 
tuie {lampe la Lezione che trattando dello 
fie{fo Argomento ha riportalo nel preftnte 
Anno il premio della Accademia di Agricd- 
txra /ii Firs'ite , con il motto „ Ouìd non 
j, explorat Esejìat? che miè {lata'eBmuiii- 



f*f4 per fomma gciiltzZ'^ rf'a» mìo partii 
filare jinfiiq-i fbe per appa^art i tumuli ve-' 
li y mi ba coafcgnala ancori là copia delt^' 
Lezioni MI", éwiiftif- Sig.^^ottfre Fraa- 
tefeo t>ei eoa il Mttiò » Memento Pa'Hptr' 
tatis in tempore abuadantì* inopia afpc 
lìHri^ in 4.ie4iyHjarHip--Beft- li' Qpfnt fb* 
ottenne l' onore dell' Jifcsjjit , 'a reÌMione da 
Cwdicì deì(g(i!i dalla fad^f-ii^ jiceadem'm^ 
e l'oc mirila <ii ciferi ef.iW">7ia da i prò- 
ynoiori d.HaPxbblita F.Uduì della Tofca- 



ta m sk'-^eg Caratteri,. ( Carla, delfd 
pref(«ie le^ioife,. jivetdo orniai ^ e^Hor»: fili- 
le it culte Hazioai) H fiU'eyq de Mcaithi 
con i mez^i ^lieoa/of.m/ 'f Uti^^iittàjf 'iia^ 
mrale m'firi(^t(ia , difap^rovà»^» . tiild 
quello cb'f 4i. iàica^iui fi P"" dedurre datld 
Jeverii^ dfìla Lesse Romina Poiius"exp<T 
4Ìt incrtes fame perire, (juam io ignavia fo- 
veri; i perciò I tj Fraiicin ^'■ad'i come fono <i' 
avV'fVìdi Icp^cre ngii' ^««o 1769. «rn Iri^rt^- 
lo f Opra l'I meajicilà fii detto Rr^iti 'd(l 
S/'g. ^TÌfan Jafpelicrt 'delle Manifaimre , 
t del Cbuimoreio dell» Qe»eraliià di Lione, 
t membro Onorario della Società Eeo/:omi«f 
di Beriia.; ónde io py qkcJIo mi lufins? 4' 
incontrare, le( eoomne approvazione t wa.folo 
per avere pubblicata iia' Operai (bè et» H 
Jolo titolo interina /«, kepubblifa dt Leilif 
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Mit ^ t^^ f j^e Mscor^ gii ìrAfcga» a fart gin-, 
jQj^M ni ^ngplfir ntfriio del /«c^Wnsfr Ai- 
tKe f^.cht propone i più ficuriy ( vanteggio' 
fl^roez^ilMn impiegart ì Mcdi'^hi in van- 
taggrp.OfiJt Agficoliumì e delle Ani nella 
vpjlra T^c.ana , aoa fol^mint con il pvUnie 
ejuto dille Sovrane Benefiee'izf } ma ancora 
qf/i i}.fl(rf delle atcrej'ciitfe facoltà tle Pro^ 
S.'J'i^'ii f^^P^ ''fi P"* rj'(b'' Particolari 
fjS^^ofJ mfreè .delle Soì/ffc frfyyiiie/iztt 
fi'.^jfHf^/^"» AgricetfHTi » h Ar'ii-, èef ij 
CvW>freÌq, e_eosì dtimAo «a fìà ftrie lejif 
inibii i^pulfo 4II* AilivitA de (^itr^^lifir^ 
viene tosi dimofiraia »' pwmx f 7»f"" 
diebi la vera firada di ufclr eoà vantaggia 
dalla miferia . I proficui progetti di impie- 
gare le ÉIcmofiiti , ed i Legati Pii fenza al- 
terare la pia mente de Te/latori in premio 
della indttliria invece di farne una diflri- 
bHZ'one che i« eertm manierf . aoa rajfembrt 
tia premio dell' Ozio t fono e$eaei mezzi pf 
impedire le caufefomentatriei della eornpa^^* 
«evale Mendicità* 

Per rimediare al progrejjìvo deferioramen' 
to delle Campagne incolte non tralafciaìl No-- 
Jlro avveduto Scrittore di proporre i f noi favi 
fentimenti ftpra le firade ,ìe Acque tle Bofea- 
glie,le Contrattazioni de Terreni t e Diritti 
[penatiti alle ComiinitàjUniverfilà, t Collagi, 
fomt itt fueeinto vifaff mgUo diebìaratù neC* 



^< VI >^ 
la Condufonc deità Opera, ebe mi eoufiiUtt 
a non tenere più a tedio il mio difcreto Let- 
fere nei fare una più Imga dtfcrizion» de. 
mirili delia prcfente Lezim > tèe con i fa- 
vi infegnamenii tonftr.ifeem rùmpere quei du- 
ri laCei che titnt avvìnta a durò feoglio \m 
poverlà di uno che abbia dell' Ingegito , firn- 
boleg£Ì/tia con ragione dalla favia Greci» 
neW immagine di Donna mal vedila eoa Itt 
deUra legata , e la finifira alzata con un 
pajodi ali aperte attaccale fra la mano, ed- 
il braccio in atto di fare delli inutili sforzi 
per velare al Ten^ió dell» ClprUft e Atllè 
pubblica Feliciti' 



^ ^ 
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DE' MEZZI 

i'£;t IMPIEGARE 

I MENDICHI 



• •M*«t** Pietro Leopoldo Arciduca d' 
^ i wi. ! ^ Auftria con fpceial Piovvi- 



I : 4 deaza deflinato dal Cielo 
.•»•••«: & per la Sovranità del Gran- 
^""to Tofcano , ufando 
quivi a benefizio delli fuoi 
amici Sudditi lì effetti della tua magnia- 
.suniAft d|eruI>lioii Tuoi talenti, ha dato 
itVoÌ» '0 Accademici CelcbratilTiini > le 
A ' pii» 



^iù ficnre riprove deììa Aia potente pTó-' 
teucmef ed Uà ipent per me , e fpiR'na- 
ta Ift vera Hrada per giungere alla Tolu- 
zione dell' ultimo problema ila voi pra- 
pofto . 

La voflra Accademia foftenuta , c prc- 
tniaia j I'- Agricoltura roiìdameace procerca, 
Je Arti) e Maniratcurc favorite > e fofle- 
vatc, li Tributi più proporzionaci, e me- 
glió aritftiioifirati jla Ijbcrtà del Cotnmer- 
ciò inte+noj ed elle r no ; e perciò J' augu- 
mcato della fiilliJlejiz;i,p.er una piìi congrua, 
più a-ttiva , c pili felice PopoU:^ionc ffono 
fl^tc.c fono le previde cure dj quello Eroe, 
lanco" perciò, giiiftamcjite celebrato 4i 
tutti ]i (ivcnti fcruióTi, di pubblica Ecà* 
romia , e fono inCìeme le bali radicali fal- 
le qxisl'i deve pofare U roltuione *<>• 
Uro Problema concc^pito in tali termini. 

,, Quali potrebbero cflcre i più (ìcuri 
,, mezzi dii praticarli in Tofcafta ».peiLiiD- 
„ piegare i poveri {-«^^^Mbodichi a ìmrc^- 
,, ZIO dell' Agricol.titra j e delle Ani. 

ì\on é cereamente quella la prima 
volta , re la foia Tofcana è quella che 
lià penfato di porre in efaine fa materia 
di cui fono per ragionare. La Francia, 
J'Ingjjilierra , l' Olanda , <;enova , e vàri 
Scrictori'dì Economia Civile hanno tenti- 
ti, e proporti diveriì -meziti e LcggVd^ 
Ter- 



Tcrfc per tògliere, od' almeno dimiauìre 
ai poSibUe la povertà, e urndicicà ; ma 
o i'it , che troppo parziali fieno Hate le 
cofe tentate, c propolìc , o fia che troppo 
Mfte foflcro le fpefr occorrenti,© troppo 
liUrc-tta la Legislazione, e fotCe nun di- 
retta al roHanzialc , « veto oggcrco , cctEOi 
è che ad onta di cure, e di fpefe fi gra»i, 
pocomeao cbe nani fono flati i peiilleri , 
le fpefe , e le Fatiche delle Monarchie, 
delle Repubbliche j e delli Scrittori • 

La mendicità, U quale la refe ITa non 
meno la compaflione ' che il bco' effere 
delle Nazioni, e veramente coiKTaria all' 
j4j;ricoliura , «ile Arti , ed alJa Popolazis- 
ae , giacché non i il migliore Tpeitacolo 
t]iieIlo di veder languire nella miferia , e 
nel fetore quelli, che fono noftri Fratelli, 
Re fperar fi può da gente mal nutrita , e 
iaervata nell'inerzia, e nell'Ozio alcun 
bene |»r l'Agricoltura, per Je Arti, e 
per la Popolazione . 

' Tutti t pubblici Habilimentì Torcani, 
«nco'ì più di^adioGi miti li Spedali )« 
iiute le lìmoliae gtoinaliere fono fiate 
fono tattora iaeffioaci f er Joddisfare a tut- 
ti i doveri ddla CompafllDae , e fono in- 
capaci a togliere l'ificoavenienti , e mali 
origlimi ddllaMeadicità, giacche io ogni 
&egiàa,-c tbzìoac culti cfiflooo da graa 
A z tem- 



tempo dclH Spedali > <lel!e limoGne, e 
deJIc pie fondazioni, ma ellfte pur anco 
la mendicità nel foliro grado, o poco di- 
verfo da quello, in cui li trovava innanzi 
delle pie fondacioni, appunto perchè la 
ragione^ e l'cfperienza dtmollrano, che 
il penfareal Vitro di un Mendico, fcnza 
prnfare al modo di accrefcere la malia ta» 
tale della fufTiftenzi , non produce altro 
effetto, che quello di togliere ad un altro 
Vivente il foltegno, riducendolo porero» 
ed affamato. 

In tali circoflanie credo che farebbe 
VanìiA il porre in campo nuovi liabilimen- 
ti parziali j e nuoBc fanziont penali prrll 
line indicato, e però cflciido, per quanto 
a me pare» la cofa flefla, o deliramente 
non mnlto diverfa nella foAanza, quelli 
tii procurare i mezzi per impiegare i Po- 
veri, c Meadichi a benefiìio rfell' Agri' 
coltura , e delle Arti, che il trovare i 
mezzi per togliere o diminuire la povertà, 

■e mendicità, tutto quel che potrà faifiiri 
quefli ca(ì , farà dì moftrarc che il folo 
augtimento della fnllìllcnza o ricchezza 

■nazionale, farà il vero mezzo perchè i po- 
veri , t mendichi fi riduchino al „ Mini- 

'„ mo' poflibilc degli Oiiolì. „ 

Per un fine tanto utile, e neceffario 
conviene che tutti ido«ri, e tutte levif- 

ta 
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rù degli Abitanti Toruni , fervano al ve- 
ro ordine naturale > od al fine princìpals 
di accrefcere quella ricchezza nazionale j 
la quale fìccome ael noftro flato quafi af^^ 
facto Agrario, conforme è flato già di- 
moftrato in oecafioni molto fortunate per 
la Tofcana , non può elTer minore di cir« 
ca quattordici Milioni di feudi Annui , on- 
de foftenere il Vitto, Vellico, e voglie di 
un Milione incirca di Abicanci , cosi per 
fare in modo, che il numero de Poveri, 
e mendichi fi colga, o lì diminuifca noca^ 
bilmence, converrà augumentars li anntù 
piodotti, formando con effì il più folido 
Fondamento per la fuiTiftenza dei poveri, 
e mendichi , ciocchs io iafcerà di giufti- 
ficarc colla erudizione, c eolla autoriri, 
delle quali potrei molto agevolmente riem- 
pire quitto fcricto, fe meglio dell' erudi- 
zione , e delle aucorità non folforo li IÌa- 
bilimcnti Sovrani, la ragione, ed i fatti 
elio ne fomminillrano le riprove* 

Quanti poi Caoo i gradi della men- 
dicità , e della povertà , e quanti , ì po- 
veri , e Mendichi , a prò de quali lì devo 
ufare dell' indicato augumento , io per me 
oltre al non faperne il precifo, llimo an- 
co al|e quella làrcbhe qui per qra una qua* 
li indifferente nosione : Tale però.oon ere* 
ilenilò io quélla della quiliti di ^llì, o 
- " A 3 * Ca 
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ili U ciuCa d'onde derivano, non Jarcerò 
di accennarla brevemente* 

Li poveri , e mendichi' Tofamt al- 
tri fono cali per mancanza d* indirizzo , o 
di educazione; alcri per foniùce> ed in- 
felici cambiiMziooi; slrii per nnura^o 
ctfinperameDio ; ed altri per amncaitz» di 
falme; e di roKultezzi. 

I primi fono quelli, che naii cfTcnda 
da Genitori mifcrabili > e poltroni, o di- 
*ennti orfani neli' infamia) oiuna mai 
gli ha fatco conofcere , ed efcrcicare rae- 
((iere alcuno , profelTando quello folo dei- 
fa Infingardaggine , e vivendo perciò di 
itfaoùne , e di Funi, 

I fecondi fono quelli che adderei * 
qualche melliere , gli fopraggiunge alcu- 
na privaear o pubblica corabinazioaej che 
l' imponibili ta l'cCcrcizia di elToi c gli ri- 
duce a vivere in qualche parte delle pro- 
prie fatiche , in parte di Limoiìne , od in 
qualche altra poco conveniente maniera. 

1 terzi fon queliti che trafportati dal 
proprio tcmpcramcacO' l^rvido, e malin- 
conico , vi vono Faci n oro fara ente jod ozio- 
fanientc delle altrui fatiche, c facoltà. 

I quarti filialmente fon quelli, per i 
quati debboso cfleic apetcifi t>pe(ialt> eJa 
CnftiaiM Pietà. 

Tutti ^ncfli.fofiBiatto ia <[uancit) to- 
tale 
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tale dei Poveri f e Mendiclli ìa danno noK, 
meno dell'Agricoltura, che delle Arù , 
ToDo lecondo il mìo Calcolo certamen- 
te non infallibile) ia proporzione all' 
indafitiolì . delle Ótià , come ' il eia- 
que^l. ceiito;.Oelk. Tfr»* 9i VilUggi» 
cooM iL.tre,* nenoal cento jJtelleCaia- 
pagne Calctirate > ed incolte , i- Poveri > e 
mendiclli fono foliaato PafTc^gieri Vaga- 
gabondii o Foraflieri, 

Da quelle quantità proporzionali de- 
dacendoi Vecchi invalidi, li florpiati, e 
^ucllk, di compkfiione deboli) ed infer- 
micela poco buoni per le Arti , e meno, 
flflàì per. l'AgricQliiya,, certo è che il re- 
flante diventerebbe un oggetto poco de- 
gno di fcrio efame, giascKi non potendo 
fondarti , come è da fé noto , fopra ì po- 
veri, e roendicbi fporafljc di augumenta- 
bìle popolazione, debbono folcanto conlì- 
demfi come inconveoicaie deg>K>i di ripa' 
ro» tapacc di faudutrcr s coqofftre- delle 
uiiliffimc verità, e dt far porre, ia veduta 
quzli beoefiji: genfrali, e pubblici fono 
flati fatti , o dovraano fatfi alle Città, 
Terre, Cafietli, Villaggi, e Campagne 
colciiate ,ed incolte > t quali benefizi fpe- 
cialr. potrtbbcro>.e doverebbero^^ bsG, «Ui 
Aedi '.-Looghi >. c Caiapagne p«r. elc^rt 

A 4 due 
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i\te pocenciffimi 1 ed clficacilUnii mezzi, 
cioè 

Primo colJe Provvidenze Sovrane. 

Secondo colJe F^icoltì dei Proprietà* 
ri dei Terreni ; Onde rcfUno dimohrati i 
veri modi per impiegare a benefizia dell* 
AgricoIcuFat e delle Ani quel maggior 
numero 1 che farà pofTibile di Poveri} o 
Mendichi della prim«> c Tecoodi qualità* 
giacchà niuna ragtonevolo fperanu pndi 
concepirti per le altre dae* le quali non 
debbono in foftaou oftnGderarfi> clie co- 
me necelTarie fnperfluilà del corpo politi- 
roi Gorriglbile l^un« coIJ« (èreritii delle 
l-cggii C'I^aliFA còlla carità frauraa, 

CAPITO LO I. 

Deixb Prottidbnze Sora&Hi4 

F Ralle Sovrane Prevvidenie , io lungi 
dalla vile adnlatione,« dal timore» 
credo mio precifo dovere di contare pe^ 
una delle più efficaci, il foftegno> ed i 
premi di Piet.io Leopoldo che ha decreta- 
ti per lavoflra Accademia, giacché il Tofle- 
nere , e premiare un Accademia di Agri- 
coltura > di cui £ete voi i primi Fondato- 
ri } però tanto «pplaDditi da tutte le Ka* 
(toBij altroNwa vnoì. dire> che Toltenete 
e pre. 



^< 9 >^ 
c premia» le fcienze, p#r mezzo SeU 
le quali fi avvalora quella virtù di ener< 
gU'i che ha lempre prodotti' i Gran Geni 
e che taoto bene ha fatco all' umanità , 
imroilucendo la cu'iura dello Spirito» c 
delle maniere convcnieaii, c proprie del 
uoftro Clima) che ùmiìi a Ce i' Abitacor 
produce > e che può perciò vantarli di a- 
vcr avuti Geni veri fondatori, ed efficaci 
r-eftauratorì di Scìcr.ze, di Accademie > di 
arti I e di felicità. 

Voi o Accademici. Tapete bene» ed 
ognnoo fa qaali benefist derivino a vantagj 
glo dell' umanìti > dallo Audio della fio 
ria Naturale delle Matiematiche > delle 
Metaniche, dell' Aritmetica , della mo* 
rtle , delle Leggi ,edi tutte le altre icien- 
se utili > e non pedanccfclie ,, Qua; homi- 
aes arane , navigane > edilicant , omnia 
jf Tirruti parenc,. Sapete bene che a propoT- 
cionc degli Augumenii, e della dccaden- 
tu delle fcienze crefcona, e decadono le 
Ani primitive) e (econdarie , di chè un 
chiaro efempio ne fono 1' Egitto » e ta 
Grecia. Sapete bene, che col folo aiuto 
delle Scienze lì rifolvono i più utili Pro- 
blemi. In fine voi llclTi Cete Itati i primi 
a dar le vere regole ed il piano più com- 
pito per le filtcoiatiche operazioat della 
piit Utile delle Accademie. Col bi.'::e Cpie- 
. . . gire 
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g«re ti gran Teorii dellx regeuxianci e 
cof dare il fiio vero pregio allo Audio del» 
la Ciwiie Economia! voi ficee lUti uat 
delle più pocrni) cagioni defU inigliont* 
aoSia Coltivazione; Dei Vini Jàtcì con 
più fquifito Artìfizi«> dvl modo di lìberi- 
te dalli rmottamcntir o Itre le MoMCuofs 
Campagne; del modo di ufare a wntaggio 
drii'nmaDttà delle produzioni namraliper 
il Vitto; del modo di fcegliere , e del mi. 
glior prodotto delle femenzejdel mododi 
migliorirre , econofccre le qualità dei Ter- 
reni» dei mcdo. di moÌ[iplicare > pafcolare 
è fmerciarc il belliame, ed i prodotti di 
efib, ed in fonima di nitte le altre molte 
vìrtuofe inliruzioni , e fcricuefillenti Belli 
Arci della voftra Accademia j buona parte 
delle qatìì coCc) o farebbero retiate odi' 
oblivione ,ofarcbbero tuttora riflreite nei 
voflrì gabinccci. Te la magnanioH benefi- 
cenza di Leopoldo non vi aveCTe dati i 
mezzi per eternarvi e a benefizio uai?er- 
Jale la Scienza , e la Memoria ; L' una ^e 
Taltra dette quali vanno di continuo fico, 
dendofi dalle Città alle Terre, e Villag- 
gi 1 a fegno che fi è trovato un Tavlo Pa- 
roco , che moflb dall'amore del bea 
pubblico ha eoa dotta j. ed elegante petma 
diiBoftrati t Villi, ed il modo di liberare 
da eSi l' Agrieotturs delle ooQte già col- 
tivate. Campagoe . il- 



II. Quali poi, e quanti fieno ì bene? 
fizl ftiO dal nalUo £rcf per prediligere > 
e preteggere 1' Agricoltura , non è ceru- 
menie coft facile a numerarli, Ttcchè mi 
riftiiagerò *llt più generali ed efficaci . Sa- 
pevi bcaiffiinai e fa Egli che la maggiot 
parte de Poveri , e Mendichi della prioU» 
C fecoxia qualità fono od un iaconu)d<^ 
avanio dell* Arti , od un tfTrtto ordinario 
di efle, ed in qualche pine Tono effetto 
della irafcurata Colcivaziunc. Sapeva che 
più facili a acrilirfi fono le Arti , che l' 
Agricoltura, cui perciò voltando princi- 
palmente le fue cure benr£che , conobbe 
cbe il grave preizo delle grafce nelle an- 
nate fcarfe tii raccolta, ed il vile nello a- 
bondanci 4 era come di fatto doveva elTcre 
laverà origine della dccsdcnia dell'Agii, 
coltura , e della Tempre aitgumentata oifa- 
dicicà. Xkincepl che i pubblici regolamcn* 
ri fbpra di una grafcia di prima nece^ìci , 
qual'è il grtno non potendo giammai li- 
berare ifuoi Sudditi dagl' iucomoiii effetti 
della fcatfezza naiuTnh , erano ami la più 
Ccura origine della GarcHig Artifiiialo , > 
del Monopolio. E lìaalmence . convinto 
che tutte le più grandiofe abbondatue pub. 
falichct a lutti i più Jastbkeait Regolai 
nieoci di EIE: • aoa tutta (Iati ^ammai 
capaci di Sue, oche la Carellia usnprw 
du- 



^iicetr» le niturali fue coaCegaeate tOcbe 
dafTc-ro almeno un qualche rerpira alli 
mati luoi ruddici) con mano {raiTC3)Cpo- 
lenie (labili quell'Aurea Liberti «di cui 
fa il primo Tegno Ja tanto radicale , tanto 
benefica , e tanca efiicacc Legge 4cl 1765. 
fulla Panitzazione , la quale liccomeè (la- 
ta c farà la vera Epoca del Tofcano rifor. 
gimcatO) cosi è fcrvita di llcura bafc per 
collruir fopra di eOa quelli ulteriori falu- 
tevoli Dabilimentii e Ltggi, che fervono 
efcrvìranno airAugumenco della ricchez* 
za nazionale. 

In fatti la DcputaiionC) è la fuflc' 
guence magìUracura dcllìnata per prefe- 
dere, e regolate l'Annona , Jc Leggi ad 
effadate tendenti ciittc all' oneda Liberei 
di Commercio, capaci di dare le dovute 
forze, ed i hicieì veri» per accrcfcere lu 
fpelè della co[ttvaEÌoDe,sdelliFefca, dal- 
la quali folianco nafcooo nuovi prodotti , 
e-mtOTe fuffifìciuc; Li effetti vìlibiji ciie 
ilf fono derivati a vantaggio dei Sudditi , 
ed in fine r attività iu cui fono entrati 
i fadditì flcfTì , a motivo dell' antecedente 
niièrU e del fu/feguente guadagno ; Que> 
fl e provvidenze dico hanno già fatto vede* 
re, e dì morire ranno con calcoli invariabi- 
li alti noftrì poflerì» chela tnoniuofa To- 
fcaaa giungerA alh più perfetta ed cllefa 
col- 



^Waiionc > Don Colo in ragione della Cui, 
■acanle Fcrtiliti* ma molto più in ra* 
gìoae ii quella libertà, di cui é Fondato* 
re Leopoldo. 

La più convìacenterìproTa delliHaii' 
txneì vantaggi originati dalle .ProvrideazA 
fdvrane in prò della noftrt Agricoltura» 
rifulta dal dare una fola occhiata alle prin- 
cipali noftre produzioni eampeftri. 

11 grano, e le grafce Fnimentacee , 
le quali fin qui da turci i fudditi Tofcani 
e piii ancora da quelli che erano Duci , o 
ciechi , o intcreflati de regolamenti , li fo- 
no credute mancanti, o minori del ne- 
cefTario confumo, fono crcfciute in ma- 
niera;, cbe la fola libertà gultata per il 
breviÓlmo Tpatio di foli tre aaDi> badato 
il bifognevolc» ed il di piùjdicuì ùihf 
to rmcrcto colli Eller!, e che non è mi- 
nore di ceniocinquantamila facchi l'anno. 
Orarne Ilo augumcnto di prodotto, e dt 
fmercio, che non farà un efficace {limolo per 
■cerefcerne, e migliorarne la feminazioner 

L* Olio che è uno dei più ricchi, C 
principali capi della nofira Economia, la 
dì cui quantità calcolata fui Ventennio, 
i fuperìore a crecentomila barili l'anno, 
comune, come di fopra centomila fì cal- 
cola fuperiore al confumo i è (lato fin qui 
legato con Lfggt quifi afiàtto fimili » quelli 



del grano , e quindi affatto fimili Iia 
prodotti gli tf&tci , giacché molcifOrai 
jìcìM vìventi attuili lì Ibno trovati a ve- 
der faltare il prezio deJi; Olio dalle Lire 
rrents per foma aMe NoVioia. Or liceo- 
ire qactti fallì irregolari > e qaafi ifiaDM' 
nei producono al povero Coltivatore lo 
(capito di prcEZO nelli anni abbondanti} 
nei quali la fua mileria non li tu perincf- 
fodi confervarnc alcuna quantità per rio- 
francarfi nelli anni della fcarfezza , nei 
quali refta mancante, c però corretto di 
provvcdcrfene a caro prezzo, così le fole 
jirovi'i(K n?e ^^ovranc t colla libertà di «llra< 
zion^, hjnno rimediato al grave danno 
del Cf^ltivatorc , in tnaBÌera' tale, che 
fjuando nei pnlTati tempi un folo annodi 
buona raccolta ne Taceva avvilire ti pr»> 
20 I li tikimi tre anni di qua^ piene rac 
colte non hanno potuto prudurre l'avvi- 
lìmriuo del prezzo conveniente , e però il 
Ceslècutivo fcoraggìmeato aclla Coltiva- 
ilonCjU <}uale non dubito ciie per quello 
ca^o anderi fìcuramente flendendofi per 
tutte le noftre Colline oggi incolte, per 
pura mancaiua della fpela occorrente* 

L'eCpcricaza giornaliera, e quella ne- 
G^aria coaatflQoae- die deve elTereia tut- 
ti f pro<loiti'4lì iaoJo^ Ivano concepire , e 
•tèStro-taw fili £kcoj cke 1" auguraento 
del- 



delJe Cemenze , cdellj ulivi fanno rr/Tet- 
toJi angumcntarc anco il Vino, o per- 
chi ncceffario per il maggior numero dei 
colcìvstort )■ o perchù .'o fmercio dell'uno 
prodjicc «quello dell' altro , o perche crc- 
iciuia la «juaDtità , Te ne crcfce ht rquifi-i 
rezza tanto opportutia per h confcrvaiio- 
ne, e per lo fmcfcio cilerno, e tanto. fa- 
cilc ad otcenerfi nei Vini TolVaiu, jai 
quali, qoa puòfioovDre- c^hc rii«v«atil&nì 
vanHgi^ ja'Coltittasinne geoerile-j. 

Molto' pHi conneCTo con quelli pro^ 
dotti è il iielliainet per la di cui inolti* 
plicazionc 5aao aiibaftania note quali , e 
e quante fipoa (late le JVavvidenif £ovra> 
ne. Le immenfe fatiche, e le più coilag* 
gioie ititraprefe fatte per U rillatiiJifnento 
della Maremma Sencfe:; iLdirìtto del ffl- 
fcolo pubblico fbggeitaco ad nn tigorofo 
cfame" per fa di lui', congruità t a.fconvcr 
aietna ^L'^abiiniiiilInzioQe dt ^ueÀo'diriti- 
to colta ( e. liberaci damutenolc '.ptlwuo 
del FiaanzjeTC.,' la liberti per le-Gontrtc- 
tazioni del- Befiiame , é dcNedi lui orai; 
E fin aoca il Real Parco iiiggetto allcrer 
gole dei feniplici beni . privati ; non foa 
forfè queAi aliretcaad Scuri. mezzi per 
crc(<ew'ij'pafcoio al Bcflùaine . ferpìonte 
per IHniaieqt* del fimdd'per li Negoai*- 
«iea07«:coi)ruan dcUc fitraitftt te.Arà 



della Lana, delle Concf, e più ancorx 
per la coUlvaEtone , e per ìl Commercio 
eftertio. 

I Gelfi che fono effetto della più re- 
golata CoUivazionc, e fono una deiJe più 
copiofe forgenti della nolra riccheiia , che 
forfè non vanno effi crefceodo in ragione 
dell' augumenraco Commercia colla Ger- 
mania > mercè te cure del Gran Leopoldo? 
É qnciio aagumcnto cemmente ^nperiore 
a quello de* tempi fcorfì> non i forfè ua 
efletio dell'utile, e del modo. di poter 
fpendere a vantaggio de Geli! j ciocche i 
ncceflirio per la uberei di Effi?nonifor- . 
fe ìl prodotto di «flì an Augumcoto di 
fuflìllenEa ? 

Non è qìie&o il luogo da ricercare le 
cagioni, per le quali la Tofcana fia man- 
tante' nelle proprie cunfumtzioAi di Lini» 
Canape, c Cotoni,, e delle Manifatture 
fK>iii«nieDii alle DccclOtà della Vita^ ed 
tttittt-^Ilà detittt> edal Lnfib;Ma£ ùaà 
tùh-^ian che dalle hoftre Campagne fe 
he può avere quella quantità , e' qualità» . 
di cui fi può aver bifogno> ed è altiectan- ' 
to vero che anco a quelii prodotti fono 
giunte le cure Sovrane, coli' aver dacoeP- 
-fìcaciffimì -aiuti a t[nfci ManifaftorO che lì 
■foDtfdiftinti'dalH'aliH bella perfèEioaedel 
)«i^ro'.Ua.41tro potentiflùiu) impulfode- 
-' ■ ' xir* 



tUà iiììi Legge delle Teleric^éofl cai re* 
fla ioipona alle ForcKiCte UDs più congrua 
gaheUi , Gccbe preddaao fante le aoflr«> 
li refe non fotolibe»> ma anco pretniate* 
dalle quali deve per aeeefliii deHiMme la 
coltivazione » o Tia profperiti Ai QUefl* Ar- 
te, almeno per le noftre Confumalionl . 

FiDaJmentc fcmbraamc che riandan- 
do lutti i molti) ed cfEcacilTtmì (labili- 
roenci di pubblica Bconomia folidamcnte 
JmagiQaci) e fcliccineate cfeguici dal no- 
flfo Sovrano >- lì troirino altrcitame iicurf 
riprove della da lui protetta Agrifoliurai 
« dell'ardente limolo di profpcrare li fnoi 
amati Sudditi > augumcatandone la Tulli- 
ftenta • 

ni. ti Favore» riìl vtìo rolliévdfia- 
bilito per le Arti» dopo di aver dato ìt 
conveniente impLilTo per le rcienze, e per 
1' Agricoltura, e dopo dì aver coflìiuiti i 
giulii limiti alla libertà, fanno al folo 
Leopoldo quell'Elogio, che h Francia ha 
fin qu) divifo, fra il Grand Enrico, Sul- 
ly , c Colbert • 

L'apertura di un nuovo Tribunale» 
tioè la Camera del Commercio > Arti , e 
Manifatture desinate a prelèdere » e diri- 
gere piincipaitnente le foiterie ttrinc) e 
quelle rpeeialmentc di uno llato afF^^tto A- 
grarie* Secondariaffleute alla migliore^ e 



meno difpendìotà lavorazione i alli Facili- 
ti de tTafporci ) alla ficnrezca de Mani- 
facEori , a facilitarne il Commercio > ed a 
procurarne in fine l'efatu » e pronta giù- 
ilizta nelle difièrenze j Qtiefio Tribunale 
dico £>raiato colla giufla ideadinnire per 
l'augumento delle materie prime) le re- 
gole del DucaSulIy, come huG, e quelle 
di Coibcrc ) per le manifatture di effe co- 
me tanti fonegni auHIiari , ha giàmollra- 
to a noi i 7ancaggi ,che ne fono rifultati, 
c qaeììì che Ce ne fpcrano. 

Le Matricole) che io per me confì- 
dero od un efiètto delle barbarie, od un 
mezzo trovalo dalli orgogliofi, ed Avari 
per dominare i Manifattori , nacquero in 
Tofcan^ circa quattro fecoli fa , furono 
avidamente coltivate per lo più nelle Cit- 
tà Dominanti > ed ebbero tanto di credito 
prefTo la Magiltratura di quei tempi ,chc 
ne rormarono la parte più lignificante del 
Dominio Repnbblicano : La fuceeffionc 
dei tempi ne produffe per vero dire inTo- 
fcana, nonfoTeia virtù dlfortunate com- 
binazioni , o di felice perfpicacia il deca> 
dimenco) in modo che ai tempi noltri le 
Matricole fleffe legate in prima al tempo» 
od al lungo fervizio» perchè il Maeftro 
poieCTc trarne profitto oltre il dovere dal 
Giovine lènza fìÌpendìo> e legate anco a 
ccr- 
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certedeterminace Leggi , cprecHe regole 
di manifatcura ] recarono libcrjte da qiie* 
Ao doppio legame, maotenendofi folo fog- 
gette a quelle Tafle, che bene fpeflb di- 
Itruggevano i Manifaciorì , ed aviinie al- 
le Citcà in danno delle Provincie, delle 
Città ftfrlTe, e delle Arti. 

,1 In timo (coli Tcrive il GenovclI ) 
tt niuna di qache Arti fu, quel che do- 
j, vcva cffcre, del che ecco la ragione,- 
)) La Capitale chiedeva Tavorì per le Arti 
1) della Capitale, e quefti favori erano de 
ìt MoDopoli riguardo alle Provincie. Diin- 
), que primiera me nc« le Provincie dovc- 
» vano divenir nemiche dclb Capitale ( 1' 
„ intertrlTe è ft-ncico da tutti) fecondo li 
>, MoEiopoli nella Capitale dillruggev.ino 
„ le Ani neiic Provincie . E perche laCa- 
» pitale non vive che fuile Prorinci:: > an- 
„ niciuano i fondi della Capitale. Ag- 
], giungerò che l' invidia tra le Provincie 
1, e Ja Capitale debb'efTer gran cagione di 
j, frodi ;d' onde nafce la perdita della buo- 
M I» fede, cagione ceriiffima del decadi- 
» mento delk Arti. La Capitale C cautc- 
ff lava, che tutte le Mercanzie ufcentìda 
), Napoli folTero per ogni parte delle Pro- 
„ vincie immuni dai Dazti , Gabelle , Do- 
„ gane , Pedaggi &c. ma iafciava enere 
t, fchiacciate fotio i pefi Je Provincie, e 
B i que- 



qttcAa SoctCti Iraoina rovinava U Capiti* 

}, le ed il RegnotScmbra dunqucgcbe la Ca- 
„ pitale prendeflc pocacitra delle Provin- 
)ì eie, il eheèdircct;iineate coniroi Aioi in- 
iertllì<Anzì pare cheriguardafTc la rovina 
» delle Provincie con occhi afcimci. Tanto 
j, può l'accecamento dei proprio intercfle! 

Applicando per ranco cos) in confufo 
Quelle rifleffioni alfa Tolcana > giacché non 
pofTo dar qui la riprova della verità di cl^ 
Te iti tutta la cflenfìone, mi contenterò 
tJi farvi oflervare che li effetti prodotti 
dalli RDticliì flacuti ] e Leggi dell'Arte 
della Lana ) non faranno mai cumbitiabili» 
ne iigilali a quelli pri dotti dalla Legge 
del 1739.5 da cui reltu li.ibilit.i una mag- 
gior libertà perii LanUioo. Che i van- 
taggi prodotti dalli Staiuti, eLt i^Jj anti- 
che dell'Arte de Linajoli > e di cntic le 
altre non faranno mai uguali a quelli dei 
tempi prcfenti,nei quali prende vigore la 
JibertÌL , e I* Atte delle Telerie ) forfè per- 
che fono andati in oblivione quelli ftelC 
Statuti )C Leggi , che ne formairaiioi via* 
Coli di manifattura di ta(fe..a. £ efae gli 
rani.ii;;!! dell'Arre della feia nella fua 
primitiva origine fono molto maggiori di 
quelli , che fono derivati dalli di lei Statu- 
ti j e Leggi nel progrelTo. Ed in fomma 
che forfè le Leggi medclame hanno impe> 



Un in Tofean» quel proporzionale augu* 
meato di fece, che fi fa tffer Teguìto nel 
Cfcmoncrc > nel ViimoaKfe , in Korrt^^a», 
in Sicilia, ed in Siena ancora* 
-. L' Occhio imparziale di Leopoldo ve- 
de gli eSecci rgvinofi delie catTe, e dei le- 
sini , cJie tengono inchiodate le Ani ia 
aJcniii determinati luoghi- Vede un tutto 
unirO}C coaneflQ nel fuo ilato. Vede là 
catena che lo lega i vede h libertà c^e lo 
fofticne t c vede le Città , e Provincie con 
uguale Amore,. e beoeficeSEa reciproca- 
mente ■jutancell , e- però col nuovo Tri- 
4)unale, e colle Leggi che danno ad elTo 
forma ] e governo , rcfìaoo fcioltc le arti 
dalli vincoli > che le angufttavano, onde 
«oncribuifcano .nncor effe alla maggior Tuf- 
4ìflenza , t felicità ; AHicuripo j l'ovcri * e 
-Mendichi dal ^oq.dover pagare una taffa, 
«d abitare in UQ dato luogo per non eife- 
j« oEÌoG> Q vagabondi* e liberinolo flato 
Tofcano dal vedere 1« fuoeìla Catatirofe 
dell' infelice Falsigli' Ghincki della Cqa- 
^incina- 

IV. ), N« quics gentium fine Armis 
{ diceva Tacito ) aec arma fine flipendìis 
.„ nec ftipendia fine Tributia haberi quie- 
ti une >« La tanto neeeflaria dijèfa dell» 
iproprietà non potendo ottenerli > che col> 
4i Qipendij c tributi) fltrcMx jtQ fuddito 
B 3 'ne- 



nemico della pubblica quiete, del bene 
Univerfale dello lta[o>c di Ce JlefTo > quel- 
lo che avelTe Ja follia di condannare i crr- 
buti,.o(fi foftenere per aecclìicii quell' 
aflbluta liberti, che OOD ha alcuna dipen- 
denza dalle Leggi, o dall'ordine naturale 
delle cofe agibili „ ideo Legunt fervi fu- 
mus, ut liberi fimus. „ 
E' Ibto già aritmeticamente dimoAra- 
to da valenti Scrittori) e voi ne avete in 
quella parte una molto precifa moderna , 
ed elegante iradiiEione, che il foloPolfef- 
fore , è quello che paga tutti i Tributi > 
ed è flato anco dimollrito , che quello pa- 
gamento e altrettanio critico per il paga* 
tuie 1 quanto è piij lungo ) e complicatoli 
giro per cui fi fa paffare, ed i titoli di- 
verCi per i quali Ce ne procura l' erazione, 
onde fi è da ciò dedotto, che nel tener 
libera la fola induflria , meglio farebbe di 
f^r pofare lucie le gravezze fulli terreni , 
col Tolo titolo di EnimO) o Decima Tulli 
Fondi , ecolle fole precauzioni di diftribui- 
re in race le più comode il pagamento dop- 
pò, che un efatta tafolatura di tutto il 
terreno, e Fondi contiibiientÌ>>vef[crfda- 
ta la maniera di gtnftamenie diflrìbuire la 
Taifa, fulla quale non ho che riportarmi 
all'efperìenza) che Ci &à facendone nella 
Spafini} la ^qtle in quella parco và tanto 



faperando inoflrì talenti, quanto noi pre- 
tendiamo di fuperarla per aJcri conti.. •- 

Farò per altro qui la fola oflcrvaiio* 
ne, che qualora la vafiità dell' imprefa , 
il gravìffimo difpendio ncli* cfeguirla , e 
più il timore di qualche fconcerto nella 
pura origine, non ne fraftornino !e ope- 
razioni , pare che allora fi potrebbe porre in 
efame, fe Ca effettuabile il pagamento to- 
tale de debiti pubblici , ciie fermano un ag- 
gravio annuo di moke centinajs di migliaia 
di feudi, fe da quello pagamento, e dal 
modo di effettuarlo fla per derivarne quel 
-vantaggio, fu dì. cui Unto declamano h- 
Scrittoti dì Economia Ciwie, ed in fine 
fedal nuovo fiftem» d* impoCiionc , polla 
derivarne la fertilità ali* Agricoltura , la 
Jil>eriàal Commercio, la comodità al Con- 
tadino, la iranqnillitàal Mercante , l' au- 
gumento del lavoro ai poveri , e mon- 
■diciii, ed in fomma la felicità dello flato. 

V. L'cfperienza di lurti i tempi , e di 
tutti i luoghi ha già dimoftraio quanto 
Ceno pregiudiciali nelli (tati le diverfiti 
delle: Dogane, dei Privilegi, delle Giu- 
rifdizÌoni> delle Privative, e quanto sj 
.fiicte cofo contribuifchtno al mal etico del 
€omnierGÌo all'incaglio dei prodotti, all' 
■ificofiaute augumenco , ci abbaflàmeoto del 
valore poco>opuiuo compatibile col vaio- 
- B4 
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rt (libilo del meritato uatvcr&Ie dì Eurof 
od almeno delle Naiiooi circoavicinci 
Voi o Accademia , ficte fpeiucori dcU 
Jc labofìofc cure dì Leopoldo per «vitare 
i mali^ che nalcqaa in daqna dcl Graa* 
bucato» dalle nqmerore Dogane interne, 
àai privilegi I e privaciye* d^Ua dit^rfitèi 
f diÓbaania delle GiurirdiiioQÌ< 

LageacrileaniiniqitlrazioDc delle Rc^ 
pe ]^endi(e , coniiiiaca a Petronc dì utleor 
tO] di ZJelo) e di iuaga erperìen») le r«> 
gole per «fTa BStce, ed una illuflre, iotit» 
e ben pratica dcputaiione per eCamintre il 
bene, ed il inal« delle Rogane, dell^ ta-t 
riifet dell' d'emìoni > fono i mezzi valfvon 
li per giungere a dare alle Dogane , e ta- 
l'ifi'^ la vera norma compatibilmente coll^ 
incerefTe della Sovranità de Sudditi > de prQ% 
dotti ( e dc-l Commercio, 

£ iìfiaimcnic le altre Camere co4 
unto Cenno* e naturiti formate , daran* 
Qo il giuQoipcCo alle Gìurirdtilonì., c prì> 
vìlegi , o privative , fbrrnaado l'opportuna 
(cgislaiione . 

Tutti quarti pubblici llabilimenti , e 
tutte queflc provvidenze proprie foltaata 
dei più illuminato, e benefico 5oi;raQO« 
Ooltraoo. dji fc ftc0e quanto abbiano eoa^ 
tribt|:to*-f (ieao per contribuire «U'aagHl*. 
«CPU 4tì prodotti 4* ofni fenere. £4 
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fguardi Sovrani folla Terra, fui Mare, 
filila Legislazione per 1' augumcnco della 
fuirillrnza > Q ricche/.za aìiionslc , deri- 
vante p ri nei pai in ente dalla Col[iva£ÌonC| 
della Pcfca ]C dall' Qnelìa libertà , fonti pe- 
renni di ricchezza I e di potcìust luano 
gii fa((o vedere in parte i loro buoni et- 
fci(i 1 ed io credo che ognuDO dcbbs coO' 
fcqt^rli della fegueate riprova. 

.(fi CJ^reUla quaC adatto improvrif^ 
M tliì- quella più forte del 1765.,© 
quella terribile del 1765. la quale foctoua 
goreraoartaccaui ai regolamenri Frumenca* 
ri > avrebbe preflb che annientato lo flato 
cagionarono invero gravilUmì mali, e ri- 
duTero 4. mal punto tutti li Agricoltori, 
Arccficii'C PolfiObri , ta contemporanea 
liberti del Cotqmercto de grani interna'' 
tDcntCìfColU ftranicrii 1> diminu^ioue 
dell© f^n^tne, 9 tutti li gii, indicati Ila- 
hU'usKatì nel ftla anno 1767. qoq affata 
/ uberiolbiL r>dul{e iq coEnoda ffaroU F^^IfC* 
fori, li Atte^cì, p i l^voriiwri. ■.- ■ 
Una ben proporzionata quantità dì 
denaro circolante, certamente fupcnpre» 
4 più attivo di quel che Ga flato io mIIV 
to, e I' cdiniiione det defiito puh^Ii^s 
latto nell'Anna n^edefii^o, fvmV* * 
(Ite ni: conj[^rmi l'et^ntot • I« rijirofa* 
]q 4ni U- molto opF9r(vaa 'iduziono 
4« 



frutti de debiti pubblici , dimoftra non mC' 
no r effetto dell' accrefeiuto denaro , che 
]' accrefciuca coltivazione , e circoIazioBC 
del denaro ftefTo j cdel Commercio- 

R.iandaic di grazia, o Accademici » i 
Libri delle vollre Entrate , paragonate con 
Tcra prccifioae i prezzi antichi , e moderni 
delle voftre grafce , delle voftrc Artide 
delle manifatture, e vedrete fe ! prodotti 
greggi, e tnanifarturati Getto crefciutì dì 
gunniicd, e di valore ^ e fe perciò 4Ìni> 
nuite, o crefctute fieno le vo&re entritej 
ì voftri comodi > il foflegno de Lavorato» 
Ti, e l'alimento de Poveri, e Mendicbì. 

C A P IT 0 I, O II 

pBtLB Facoltà* obi Pxopubtììu > 

■' A- LIk proiuConfl delle grindi, ed uoi- 
■ XV vnTali beneiicenie fomae» caput 
daìe fole dì prof pera re Io (lato, ed i men- 
;dickì ) fuccedono le facoltà dei Proprieca- 
Tj, o fieno lì fpeciali benefizi da fftfi alle 
Città, Terre, Villaggi, e Campagne col- 
tivate , ed iocolte t capaci non folo di con- 
fctvare, ma di sccrcfccre ancor cf& la 
naflà toMle dei- irrodotti , e de lavori , on- 
^« «'explene Esefi»» ^uell« occupazio- 
ne 



ne, che flimerà )s più opportuna per fo- 
iientarfi lator^na.T . 

I, Li pjopiiirtarj refi più ricci > mer- 
cè le Savranc provvidenze, c legisiaiione 
cfTendo nclic Città , procureranno dì pre- 
ftarC) ed accrefcerc pj;r iK-ceOità di coiU- 
tazione le fpeCct ed i fondi acceleri per 
l' sugumcDto > e miglioramento dell'Agri- 
coltura} del Traffico) delle Arti^ c delle 
manifatiure ) dando cosi il più forte, elu- 
crofo impulfo all'attività de giornalieri) 
e moftrando ai poveri, e mendichi la ve- 
ra lUada di ufcir con vantaggio delia mi- 
fcrìa , e dal fetore, una voiia che i Pro- 
prietari ileili obliando le malintefe , ed in- 
comode profufioni, facciano partecipi di cer- 
ti particolari benefici i loro Terreni, e 
Traffici, e pai ancorai Coitivaiori , o La- 
voratori delti lìelS Terreni. 

Ih L' attività eflefa ia tutto 1* agì- 
bile del corpo politico, moflrerà ai devo- 
ti delle Chtà, ed a tutti i Cuori pieni di 
poco ragionata compaflìone, che le loro 
lìmoGne in vece di fcrvìre a quell'ordine 
naturale che conviene alla ragione, ed al 
bifognodei Poveri , e Mendichi, non èche 
un fomento dell'ozio di elTi , od una va- 
na biafìmevole ollcntazione , onde che da 
fe fteffi vedranno necelT^rio I' impiegodel 
-loro denaiO) più che per le limoliae per 
flC- 



accrefccrei c confervare la untverfale 

civici , prima per 1' Agricoltura j c quin- 
(ii per le Arti , affinchè quelle regifchiiio 
fu quella, ed a quella unite, formino la 
vera bafe deJ foftegno de poveri, c men- 
dichi! 

ni. U CittA, nelle quali efiftc il 
maggior oumero di Poderi fono effe for- 
nite di tutti quei pubblici (labilimeDti > 
che polToiio eiferf nccclTari per foccor- 
i-cre r mnanicà afflitta dai malori, c atr 
CcffuoCì di ajuti, perchè adunque non po- 
tranno farfi ceffarc, o da fe fleffi non ccf- 
ferantio di agire certi altri Inflittiti iQ 
Pie Fondazioni, dertinate per troppo mal- 
jntcfa compaffionc a fonientarc piij I' O- 
zio 1 che la Fatica ? Quale potente ragione 
titÀ quella) per cui pluttodD chedifllpaTe 
a mal tempo ma porzione di fullillenza i 
ifafeàiti che quella impiegata In au- 
ig/aaaa^ di fondi '{«rrivari « procurar» ^ 
Maggiori j «migliori prodotti dcJI« Terre 
e:dcl Mare , e perciò wna Tempre rinafcea- 
te ricchezza , folo mezzo eHicace per impe- 
dire l'origine della povertà, e mendicità, 
non che per richiamare i poveri e mendi- 
chi air Agricoltura, ed alle Arti? che fer- 
ie brcbbp un' opera» a capriccio , quello 
di voltare tutte le pnbbJicfae limofinc, e 
fyift anca U prìratc M'nifl che fuot far- 



tu la Cangregtiionc de Poveri di S.'Gio» 
%ni&» di Firenze » od alcun altro a que- 
fio fimile? ^ , . 

to htaai Coa molti > e dt qualche 
conto i Legati , e Lafciii fatti dalle pie per» 
fune, l' amminiftraiione de quali rificde 
prcflb di MagÌftrati»THbuiiali» e Collegi 
Ecclcfiaftici, e Secolari che con certe re- 
gole nod Tempre convenienti al miglior bc* 
ne del!! abitanti, rcflatìo didribuiti in pic- 
cole , c paffeggicre limofinc, e che Yarian- 
donc foJtanto le regole attuali, fi potreb- 
bero deftinarc per prelnio dell'induftria, 
e della fatica ,fcoz' alterarne la pia me.ite 
de Teflatorì, di che non mancan in Ita- 
lia cfcmpi degni d* imitazione , c di lode» 
Ma voi ileffi, o Accademici > avete già d* 
avanti agli occhi l'cfcmpio di quefta com- 
mendabile variarione, tutto quel numero 
di limofme, e di Doti, che prima erano 
diftribuite a piacimento totale dei Codfolt 
dell'Arte dalla Lana, fono flate deftinate 
con regale diftributive di ogni mioimo ar- 
bitrio per premio alle Fanciulle ed Artifti» 
che lì fono diftinti nel loro ArtÌ(ÌEÌo* ed 
ìd fòmma quei Legati che prima erano fo- 
mento d' ozio } fona diventati premi deli 
ìildul{ria> coQ vantàggio del ManifattOrtii 
del Mcrcintej e del PoVcto» e Meodlce. 



IV. 



^< IO >^ 

IV. Doppo di awer accennate le eofe 
prccifamcncc fomencatrici la povertà, ed 
i rimedi per impedirne 1' origine, potrei 
declamando accennare molti aicri mali mo- 
rali] principiando dal Lu(ro>àal croppoa- ) 
more per Ja Città , per gli fpettacolì che 
producono difprezEo della Campagna , per 
Ja troppa tnclinarionealle cofe puramente 
fpeciilative, non femprc amiche dell' eco- 
nomia , e da altri Umili ioconvcnicnci , 
ma ficcome fono cunvinto > che quelli non 
Ceno alTuIutamcntc pregiudiciali , fe non 
quando Ton giunti a quell' eccelTo , che li 
fa eiTcr vizìoG) e che prefenicmcnte non 
concepifco> cosi mi giova per ora di Tup- 
^rli in quella proporzionata relazione, la 
quale per lo più produce maggiori i beni 
dei mali} e perciò meglio è di obliarli; 
che dubbiamente condannarli» 

Le Terre, Gattelli , c Villaggi, che 
hanno comuni colle Cicca li fbbilimenti, 
ed i mali, debbono aver comune, o limile 
■la mutazione, e li indicaci rimedi. Ma 
perche oltre alli mali comuni, ne hanno 
altri particolari, complicati con i difetti 
e mali delle Campagne coltivate, ed in- 
colte, perciò nel]' accennare i rimedi per 
qoeile , faranno eflì «j>plìcabtli alle Terrei 
Caftelli, e Villaggi» aj quali convengono» 
femprc che: le circoftaoze locali di alcnooj 
non 
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nOD efcludao quella generalità > di cui è nf- 
folnu ncceflità di far ufo in quei fcritcìj 
nei quali non è dato di ragionare con fpe- 
culiià futle flelTe locali circolUnze. 

V. La Sovrana Provvidenza in cfamt* 
Dando } e dirigendola critica materia delle 
gravezze, nel regolare quelle che Icrvono 
alle fpefe de Comuni, per mantcnimeBCO 
c formazione delle ftrade, per le acque j 
e per tutte le flltrc comunali occorrenze, 
toglierà,» mitigherà una delle più poi- 
tenti cagioni defolatrici dei Contadini, e 
della coltivata campagna; Una più conve- 
niente ^ C regolata economia de beni co- 
munali, farà llinilmence un nuovo mezzo 
per follevare i Contadini, c la Campagna 
«blundona» il difprezzo , alla negligenza 
ed alla nulivetratione di quelli > che ne 
dovrebbero eETere i Cuflodi , e difenfori. 

Sopra tutto le gravezze proporzionate 
ajla qualità de Terreni , e de Poderi del 
Poggio, della Collina, e del Piano perii 
corfo de tempi, e per la mutazione di va- 
rie branche di pubblica economia oggi mai 
troppo variate, e refe o fproporzionate , 
od ingiuftej faranno mezzo (icuro perche 
fiameno defallrato il Contadino delle no- 
ftre Campagne coltivate, e perciò refo 
più comodo> e più attivo* 

n. 



VI. Li già indicati flabilrinentì pab* 
blici ; la dcltruzionc dei regolamenti fata* 
li per le produzioni delle matcfie prime • 
ti Terreno Tofcano non torco fèrtile > e 
perciò capace di tutte le vide economiche^ 
l'amore dei comodi prodotto dsl godimen- 
to de Comodi llellit é dall' affidas attiviti 
e prldcipalcaente le iflruiioai tuorili de 
Patochi) e le ittcnzioni dei Padroni Por^ 
niaDCt il buon coHume, faranno le folide 
bafì -per rendere il Contadino salante dellt 
fatica, e dell' indultrÌR . 

VII. Una nuova divifione di Terreni 
dinribiiita in più , obbligati a fpender tucto 
il prodotto, per porre cosi in moto una 
magtor i^uanciiì di fullìllenza per li giof* 
tìAÌìcTÌf cfTendo oggi quella lìcQi divìtìo* 
ne rcpucara, come di fatto è vero>fogno 
politico, non merita perciò di cffer prcf* 
in conliderazione , perchè Ita dato un nuo* 
vo mctoilo alle contrattazioni, o perchè 
vadano facendoli delle Leggi agrarie, le 
qnali tanti fcandalt partoriroDo in Roma 
antica > ma fodo per altro giuftì > e necef- 
fari iiuei rideOi, mediante i qttafì fi vada* 
no ìncelTaD temente protegueado le Dtcor* 
reati preordinazioni, per giungere all'ef- 
jettDatione itììt proprie, e precife etnfi- 
teuli , o delle "Vere alienazioni dei Terre* 
ai rpetnncid Pubblico; ai ConlunijedaN 
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le mani Morte'> od in una parola a tutta 
le Famiglie arcìiìciali di qualunque Datarti 
Jieno>oode ne derivi, od una piùproiìcati 
junminìftrazioncjod una più diJigcnie col- 
tivazione, od una maggior pupolazionc. 

Merita in fecondo luogo , che chi pof- 
fiede grandi crtenfloni di terreno nell'avc- 
rccolla prefenza quell'attenzione cbecou- 
vienc alla Colciv;ìzione, abbia prima la di- 
ligenza di fludlare l'Agricoltura, e Un- 
dìanda iAruirne il Fattore ed i Contadioi, 
dandoli inoltre guell' efempio di buon co- 
/lumc che tanto può contribuire ^U' inte- 
relTe, al ben c0er dei fondi, ed alla CaSi- 
ilenza, e forza dei lavoratori. 

^ggtavi od ì patti ìmpofli dai Pa- 
droni ai Contadlaìjuaa volta che elfi Pa- 
droni t^ooofceffero e0er fuo interelTe di 
Agevolarne il pcTo, farebbe quefii un altro 
S1CZZ0 per opporfi al male dei ktifundi, 
ed alle negligenze di chi poiTiede grandi 
cfienfioni di terreno. 

Un altro mezzo più efficace farebbe 
quello, chei Padroni, ed ancor piìi li Ve- 
fcovi colla propria autorità , e colla poten- 
te voce de Parochi , illuminafTero i Qiic- 
ittianti a non inquietare i Contadini , e 
guelU a perfuaderu cli# il fervizìo di Dio 
fiil'Cfac Delle litnofiae conCfte nello flendc- 
re, CinigliorarcU coltivazigne per richiama- 



re ■! lavóro li oziolì porcrì , etnendìch!. 

Le concioae illruzioai dei Purocbi , 9 
dei Padroni' sei rlmnovere i Contadini dal 
giogo , daJl'oiio, e. dalle altre viziore di- 
itrazioni , e più ancora nel fomentarli I* 
amore della coUìvaiioae, faranao altret- 
tante molle morali capaci di dare il do- 
vuto impulfo all'indaftria campeflre • 

Vili. Il Contattino veramente indu- 
flriofo formerà il più poccnce benefìzio per 
le noftre coltivate Campagne. Per render- 

10 tale^ oltre al già detto, io per me cre- 
do che i prezzi delle grafcc quanto fona 
più lucrofi , ( purché convenienti ) fieno 
altrettanto buoni per Himolarel' attenzio- 
ne* e facoltà del Padrone, l'ìndudria ,cd 

11 comodo del Contadino, il lavoro, e fo- 
AegDO del'povero, e mendico, ciò è Ulto 
già dimoflratoda valentiflìmt Scrittori na- 
zionali, ed Eflari, ed in una parola ciò 
dimoAra la ragione, e l'cfpericnza. 

La prima perché il Contadino fpccial- 
mente non avendo per fuo follegno, che 
il prodotto del fuo lavoroi o del Terreno 
da lui lavorato, e del beftiamc, ne confu- 
ma parte in natura > e parte dovendone 
vendere perfupplire al reftante de fuoì co- 
modi» e peli, fì vile è il prezzo» o non 
può fupplire alle proprie oceorrenzCf a 
conviene che flcnti nell'abboodania* 
£4 
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La feconda perchè ti falò prezzo con- 
veniente delle grafce dall' Anno 1767. al 
1770» i flato quello, che ha data la Culli- 
flenza al Lavoratore} toglieadolo di più 
dalir piflkte mirerie* 

L' Angumento del valore delle grafce , 
e'Ia fiducia) che debba efler più regolare 
o meno foggctio a rilevanti, ed inllanca- 
nee mutazioni ìnaugumentando le facoltà 
dei Proprietari , dirà ad cfli la forza per 
una più cAefa ed efatta coltivazione, di- 
modoché crefceranno di ijuantità , e Ai 
qualità tuite le produzioni proprie del fuo- 
lo Tofcano, c coli' Accrefcimento di eOc 
refterà ferma labafe dell' induftria campe- 
flre, io modo che il Lavoratore la vece 
di aver per compagna la miferìa , vera o- 
rigine dell' avvitimcnco, averà la comodi- 
tà , e 1* Ambizione compagne dell' indu- 
firia , od' almeno , mezzi Scuri per follener 
eoa forza il lavoro > e crefcere 1» fut1i> 

Il Grano farà certamente fuperiorc in 
ogni anno alle confumazìoni > lo flelfo fe- 
guirà dell'Olio, del Vino, del Belliame, 
delle Civaie, della Seca, e di ogn'alcra^ 
terreAre produzione, per fupplire alle con- 
fumazionì nodrali, e per commerciarne 
colli flranieri, fol che le diligenze fieno 
directcj prinu a migliorare le Coltivazioni 



già efìftcQtìj t guindi a formarne dello 
nuove , ia quei moi't , e con quelle pre< 
cauzioni, che fono ftace da Voi ftelfì ap- 
phudiie , e premiate > e che daranno il piìt 
elkfu, c colante impiego* e premio all' 
jndiiilria del Contadino > e del povero, e 
Mendico. 

Sarebbero infomma mezzi molto elH- 
caci per render {enipre più iDduUrìofi ì 
Contadini deile Campagne cbkìvaccjquel^ 
li di accennare ad ognuna delle produi>o- 
al Terreftri le - maniere di facUiiaroe la 
lavorasioiii crefcendone le quantità i o 
mioorandoae i dìrpendi i ma ficcome ciò fa- 
rebbe lo Ileffo, che formar qui non mol- 
to opportuna niente un intero trattato di 
AgricoJtura) cosi credo che ila per racj 
panico ofceÉTario di riportarmi in ciò alle 
cofe già dalli fcriccori, e da Voi flelfi trat- 
tate , delle quali faranno ufo i Parochi , i 
l'adroai de Terreni, ed i lavoratori delle 
Campagne coltivate , allorché l' utile j e l' 
cfempiu , o la ragione, e le cose ultima- 
mente ripolle in luce dall' Amore dei pen> 
fleti foprfl l'Agricoltura. veli pcrfuadetaa- 

Finalmente i Contadini refi più como- 
di , e eoo maggiori facoltà , in vedendo I' 
utile della loro indudria > faranno mag- 
«ionncnte Aiia^latì a cgaCemr non fol9 
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quello ^fuo mlgliorgrado , ma a procurarne 
trnco con la pift diligente , ed alTidua fati- 
ca l'accrercimentojcflendo cofa baltante- 
mence dimoAraia dall' efperienEa t che il 
cuore umano Tempre iBcoaientabile» noa 
ia conferTate ciocche ha acquiftato 3 fe non 
che col procnriirnc femprc un nuovo ac. 
crefcimento . 

IX. Anco l'induftria Jei Manifattori 
può far gran benefizio alle Campagne , 
giacche (ì Ci bene quanta necelTaria con-. 
nelTione hanno le manifatture , e le Arti 
coli' Agricoltura. Le biG già indicate deli' 
laóu&iM de- Lavoratoli de Terreni fono 
ncUt maOtRia parte comuni ■ quella delU 
Artriti t i quali per ^Itro elTendo la mag- 
gior parte foggettt alle diftrazioni dcili 
ìpeitacoli neJJe Città, nelle quali vi è la. 
maggior parte di eilì , hanno perciò bifo- 
gno di alcun altro più efficace Aìmolo > 
giacché nella vollra Città fteOa , o Accade- 
mici ha RIO tirato i' efperienza che netti an- 
ni di Carcflia non fon mai mancati ai 
Trafficanti» ne lavori di ogni genere, ne 
nasi perefeqairUpcr&tcamenie , ne* Vet- 
turali per crarporterlifedall' incontro nel- 
Ir uni ubertoG manca loco ogni lavoro , 
oiogni mezso-per Ix dt lui perfezione 1 
lè^no evidente che colli Artifti , e mani- 
ftcEorì <oa?ieoc ul^re di più.fttiogentini- 
C 3 moli 



moli per i qtisli non ho che rimettermi 
stia Ccelca di certe regole dcccace dalli fciic- 
lori di civile Economia. 

X. Qiiefli generali provvedimenti ^ e 
benelÌEi, in riguardo alli Proprietari , Ar- 
tidi , Manifattori e Cantadini delle Cam- 
pagne cohivste, potranno adattarfi nella 
mnll'cma pane alle Campagne incolte j 
purché per tati fi prendano, non le affat- 
to Ocrili , e mancanci di ogni aiuto , ma. 
quelle che elTcndo in qualche grado di col- 
tivazione vanno in preda della negligenza 
pubblica, ma Uccome ia fimilì Campagne, 
non G polibno proporre dei benefizi per lì 
abitantii e perlafulliaenza , prima di pre- 
parare il luogo perché poflioa abitarvi , 
cosi mi reftringerò a proporre la correzio- 
ne dei difetti generali , perchè fubenirino 
ad effì ì già dettagliati > e quelli y che da. 
limile correzione deriveranno naturalmea» 
te> 

Cinque ) per quanto a me pare, Tono 
i capi principali ( da quali nafceil progref- 
fivo deterioramento delle Campagne incol- 
te, e però la mancanza di foiUgno per i 
poveri, e mendichi. Tali fono le llrade> 
le acque , Je Bofcaglìe , il diritto del pa> 
fcolo Pubblico , e le Contrattazioni dei. 
Terreni^ e diritti fpectanci alle Comuni», 
ti, alletJalverfitjt* c Collegi. le Alpi) Ifr 
MeB- 



Montagne} ed il Licioralc della Tofcau 
fono i looghi» nei quali quelli cinque Ca- 
pi di Economia Campeflre > o non faann* 
alcftna regola > o oc hanno delle contra- 
rie all'intento di cui fi ragiona* 

Principiando dalle ftrade > lòno ella 
nelle proporzionali qualità affatto ugnali 
alle condizioni della Coltivazione di fimili 
Campagne > e come Iia efla bifogno delle 
cure diligenti > ed affìduc de' proprietarj 
privati p così hanno cCTe bifogno > an^I afTo- 
luta neccfTità delle cure pubbliche, e del- 
le private attenzioni! 

La formazione, e la confcrvazIone_, 
delle Dradc, per quanto a me pare fono 
piutiollo confeguenze della formata colti- 
vazione, che origine di efTa, ma [quando 
anco quefte flrade fi doveOeroconfidcrare 
qome aObluto ilabilimcnto tndependente da 
ogni altro punto di pubblica Economia, ciò 
non oTlantc debbono per effe fiflarfi prì-' 
ma quelle regole di prudenza Civile, ofia 
del diritto che può convenirli, per paCTar 
quindi alle più radicali della pubblica Eco* 
nomia. 

. Lcrcgolcdeldirittoin riguardo alleflra- 
de>ed all' utile de' Proprietari, fono odeb- 
liono elTer quelle ftcfle» colle quali fi diri- 
aone tatiele CpcCe ditanefiziounirerrale» 
«ccbé io i ^ul colà Imitile di£urne rpectal 
■ C 4 men- 



menzione", o non ^ '"o?" * farne il detta- 
glio, per la foluzione del prefente proble- 
ma, cui bafta aver iiiHicaia la tegola gene- 
ta\e convcnondo la particolare al fuo ipf 
citi luogtJ 

Io peraltro coffantemcnte credo , che 
ànco le regole del dritto, fieno molto in- 
certe, e forfè anco pregiudìiiali, fe pri- 
ma notl rcHano filfacc quelle delia pubbli- 
ca Eco'noiiiia , e credo anco che?rin»a d'en- 
trare nel- dettaglio di qucfte, farebbe cofa 
quafi arolùiamcntc neceffaria dififfarcfe 
per la formazione delle llrailC) canali > o 
fiinili airre operazioni, a comodo della^ 
coltivaiiione, cui debbono ridurli le Cam- 
pagné hicoltc» tìa meglio di far precedere 
ó darri il Wdmto ìmpuiro alla Coltivazio- 
ire , e^Uiìrft alle ftfadt , oppure debbono 
htCx'pxVciàtre 1 cbÀvénicnti meazi prima 
iJcr gnifftrv e dirindl pót'ìó coltitàaidni . 

■ :Qu^ffà<rtiki<s-fu'in ctópotwWisfòr- 

itìai'fiiinpròbictiliEoohbtHicOxdegntì del- 
la voflrà ilccàdemia , e forfè anconeceffa- 
rio per le pendenti iraprefe Tofcfl»c , par- 
ali ijiianco ai prefente fcoRo di fscilo fchia- 
rimcntoi fcmpre che le flrade fi debbano 
formai-c à tìiifura delia formailtelì coltiva- 
zioni) giacche non" ctTeridò ié Campagne 
Tofcane, o deferti dcH'Arabia> ti felyo 
della Valle delP Orcnrort ,-iii -qùtPiBOga- 



in cui fi vedrà che la Colcivaiione va il^ 
ercfcere, ivi doveranno fenderli le Aradc > 
in modo «he l'uasi e l'altre» dirò cosi» 
vadano'di conferra) cd-unitCìprocedendo 
con paflb uguale. 

■ • Ciò pófto, crealo che la principal re- 
gola diEcoaomiz>dirà(UslVùle>lìji(pieI- 
U di faf precedere 1' Architettura ruftìca 
di crafcheduna talle delle Campagne in- 
colte-, dalla quale reftino difegnafc, non 
meno le ftrade, che tutte Jc altre cofe fer- 
Vleatia! bifogrii generali, e fpecialmcntc 
ai còmodi , crafporti . Credo in fecondo luo- 
go necelTarra la dctertninazìonc dell' cftcn- 
^one, e llima di daftrhéduna Valle , edei 
cùnveaìintì rapporti generali , ad effetto di 
Siete un datO', fu di citi calcolare la con- 
gruità} edincongraicà: della fpefa, viale » 
doppo. di ihe i Coli Periti > e le regole di 
efll rardntió quelle' che imicatido il corfo 
àeì Rumi, le gite déceirarie delli Afiltatò- 
ri , i Hat ai quali debbono Tcrvire ed. i,bi' 
fogni , e circollanze nelle quali fi tróva_, 
ciarchcduna Valle, anderanno difcgnando 
ie ftrade, correggendole dall'inconvcnieu- 
li dei Fìuini , dai Vizi degliuominì , che 
doii hanno fenipre- ctetra la più comoda gi- 
ta t. e fàceadole ietrhe alli fini oteéreenci 
iii flint i poffibili rjippórtì-drpnbbllca', 
GfUf EcononU* •- - ■ • 



Facili in vero foao a icrlvérn quelle 
regole ) e le altre rubalcerne per iaconve'. 
niente diflribiizione della fpefa , per la siu- 
ùa dìrcEtone, per l*opportpaare'UuraEÌo< 
ne, e conferraziooe , e guanto facili fono 
a fcrivcrfi, aUrettanio fono difficili ad efc- 
gutrG, ma quanto difficili laUreccanLo ue- 
ccffaric per follenere i propriecari la col- 
tivazione , rìndu^ria de' Contadini, e de' 
poveri, e meudichi il ]avora,e il foltegno. 

XI. Le acque, le quali intereSano 
non meno la falute, che la fuflì(lcDza>ed 
ì comodi delli abitami, del BeAiamc>dei 
Terreni, e di tutti i prodotti, fono refla- 
te nelle Campagne incolte in loro aOblo* 
ca Balia» e quanto utili fi oQèrrano nelle 
Campagne coltivate, più pregiudiziali ù. 
vedono nelle Campagne incolte , e tali mol- 
to più diventano in ragione della loro di- 
verfa natura > e dei loro contrari effetti > 
quando non vi lìa la potcate mano delti 
uomini clic le regoli* 

Le Dolci, le Termali^ le ffife, e le 
tnide, podbno, e debbono bute dirigerli 
congruemcnte* Prìncipalmenic conviene,' 
che.fervano lànameote al beverag^o degli 
uomióif e de Befliamì 'z. allitrafportì*}. 
alla pefcai 4. a temperare* e fecondare i 
Terreni, 5* alli Edifiuic lavorazpQì del- 
le Arti 6. al . '. ^ . 
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. II tempo, ed il luogo è molto fpró- 
porzionato per trattare di una cosi vaft*} 
e amplificata materia , ed anco pcrdiregnire 
ì luoghi e li ufi particolari, ai quali deb- 
bono /crvire , e come debbono regolarli ia 
ciafchedun Iuogo> e molto piiirproporzìo- 
nate farebbero Je CpeCe grandiore>cheoe_r 
richiederebbero, onde fembra che gli gi& 
indicati flabilimenii pubblici 7 ia Icìcau 
economica civile» che 6 oggi inuotopn> 
gÌo> e però la maggiore actirità delUAbU 
tanti 1 il loro miglior utìle> e però le gii 
augomeotate facoltà in dirigendo le mire 
alle circollanze locali * faranno (ìcuri > ed op> 
porrani mezzi per l' utile direzione > e re* 
golamenco nenfTarìo dell'acque. 

XII. Le Bofcaglie delle Montagna 
iaculte, e quelle del Littorale Tofcano 
Ibno una materia, alla qualeinfinitc voice 
è flato penfato di dare una giulla, e con- 
veniente regola 7 affinchè quella llefià ìm« 
menfa materia potcife utilmente fervireal- 
li bifognt della Vita , alla fana ventilazio- 
ne, alla Coltivazione > al migliore, e pi^ 
abbosdancÉ pafco'o per ìlbeftiamejefinal". 
mente anche alì'efterno commercio. 

. Per ceni rapporuconvengoDoalleBo-. 
fcaglie delle Alpi, e delle monugncrego* 
le beo diverfe dt quelle , le quali fono 
«ooremcnti tlle Bofcaglie dd iJitorale i 
It 



ìa annerò indicando in gènerile le une , 

e le aFcre nel iniglior moJo poiDbile,pro-- 
telìandomidi porreqiil non tiQ compito fi- 
Kenia, per cui mi vedo affatto infu/lìcien- 
tc , ma folo certe rifleffioni fuggeritemi 
dalla cognizione de' luogliì)* della ma- 

Ho Tempre creduto che fieno fogni, 
o effetti d' ignuranza quelli , per mezzo de 
quali lono flati dedotti dallo sbofcamenca 
nelle felve Montagnardei mali > cfconcer- 
ti delle Meteoré Tofeanc pregiudiziali ali* 
falute, ed alla Coltivazione , e credo, clie 
inefficaci fieno tutte le propofiziopi «rie- 
volte fatte per Tegolate i Rintbi , FerMelli » 
Celine, Debbi, ed i tempi, per lelavow-i 
i^ioni, e Coltivazioni delle Moncagoc.* * 
giacché la Filica, e l' Economia moArano 
baliantemente la ragione di -^uOlU mia.* 
credenza. 

Fin qui parmi che nelte MònMgne fi 
ila avuto poctiiflimo riguat^Io itila coiifer- 
vazione delle bofcaglie ncÈc/Tatie per il 
coorumo del fìiocpi e per- tucti 'g4i altrt- 
tìifiniti ud , e pochHfimo abUaMo -contri- 
buito t -<[a«no iìnc le Doftre patri* leggi y 
dfeoioù anzi fui fatto codfideivte dalli 
Abirantl inelàuribill^ eome'l' Aria , c 1*- 
àtijoa }mlua^e(i« per'mc'credo , chedue- 
folc-'dcbbaatf «Oerc-'le bali principali > fulle< 
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quali debba poCare la maceria delle bofca- 
glie, perche fupplifcano, c adempiano al- 
li già indicaci fiai- 

La prima che con i modi abili» cuci- 
le convcRtentì manjcre C faccianQ divco» 
fax di diritto prirato mete quelle borni 
glie , cfae Tooo di diritto pulwlico « o Co* 
muDalc. 

La feconda che Ìl diricco prìvaco noa 
!(ìa cfcrcibile , che compaiibiimcnce colle 
circoflaaze locali > ed in modo che csem^ 

£li gracia non polTa cagliarfi dal Pedale il 
cgnamc, o Alberi nei Luoghi , e Terre- 
ni facili ad elTcr danneggiaci dalle acque; 
dalle Nevi, c geli, e dalle Coltivazioni, 
fe non inquanto fieno preTe delle precau- 
zfoni capaci di foUenere i terreni , e per- 
ciò conferirare le bafcaglie, la Cokivazior 
ne, i bifognt giornalieri , ed ogni altro ri- 
fleffo di pubblica Economia. 

La Dilfcrtazione già da 70Ì premia» 
ha detco in genere ciocché fu tal cofa con* 
vcncbhe, ed ha ìn fpecie acoengatoil nip* 
.dello dei Poggi dellaNicvole^di Pejcia> ji 
Piftoie di ■ . . •. • , ed aggiuv^o in oltre 
19 il niodello delie BorcagliedeiCadàgnì^ 
tenute colle piii imitabili regole per i rag- 
fi , e per ogni altro genere di bofcaglie 
raoQtuofe. Li Proprietari privaci diquctle 
bofcaglic fapranno bea fare t loro contij 



ufando di quelle regole > che con eflrema 
diligenza fi trovano rcgiftrate nelle memo- 
rie dell'Accademia di Berna, ed in mille 
■Irri luoghi , in riguardo alla Conferva- 
zione> al Pafcofoi al Commercio) edalU 
Colcipazione compatibile alle Bofcaglie > 

Un Moderna fcrittorc Italiano ^ pone 
fralli più necclTari , e principali Capi dt 
Economii le Bofcaglie, fenza delle quali 
per teritànon puàl'uomopriocipitrcafer- 
virfi del più necelTarìo alimento , quale è 
il pane: Noi ciò non ottante abbiamo da 
i|uì abbandonata quefta materia al poficivo 
devallamento , e perciò liamo in nccellita 
di richiamarla alle più efaccc regole del 
privato intcreffe , unico, e Hcuro mezzo 
per ridurla al grado , che gli conviene ia 
tutti i punti delia più utile Economia. 

E' veramente ctFettQ di afToIuta fata- 
lili <[ueIlo di non &per(i la vera edenfio- 
ne, e quoliti delle Bofcaglie del Litcora- 
le, il toro grado Attuale, i loro ufi , ed 
il vero, e llabile Commercio che fe ce 
potrebbe fare colli Efieri , e credo certa- 
mente che da alcun tempo ÌQ' qua fia un 
effetto di troppo negligenza , quello di 
non faperli, quanta, e quale potrebbe cf. 
fere laconueSìone che pafTa Traile (Irade, 
!e acque } la Coltivazione, le Bofcaglie > 
4t pawolO} la buon Arlaj ed il Commer-; 
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cìo< I6)t chiunque deve efTér convìnto 
dell'inerzia delle Bofcaglic lontane dalle 
llrade carreggiabili dalle Acque crafporia- 

trici dalle Ma chiunque deve 

convìncerli dalla loro attività, e profitto 
unite che fieno nei modi abili allialtri in- 
dicati punti di Economia- 

M2 direte Voi o Accademici perfpi- 
caciflìmi] come H £irik a dar principio a_( 
quella anione j fenza una CalTa ìnefauri- 
bile? llradc carreggiabili , e dirpendlofir- 
lìcicdove non Tono mai flati Canal! > do- 
ve è impolTibile a coflruirne , o cornuti 
renderanno inutili lì Oabilimenti , e li e- 
difizi fopra di e ITI già fatti , Bofcaglic in 
luoghi ìnaccelTibili , ed affatto fcofcefi • 
Lontananza di efTa dalle Città, dalle ac- 
que , dalle ftrade , ed inlìniti altri potenti 
oflacoli fono certamente cofe difpendiorif- 
llme, ed al fommo malagevoli • Ma che 
non può un illuminato , e favioGoverno! 
che non può 1' incercffe unito di tutti ì 
proprietari , il bifogno dei naziouali f c 
dclliEderi! 

Gettiamo di grazia una foFa occhiati 
in quella indigena, e vatU materia. Per 
modo di efempio fi (labilifca per dato ve- 
rilfimo > come è che nel breve fpazio dì ]0< 
anni, tutte le materie combufiibìli itw 
Firenze haano accquiAato il tcrig del vj- 



lorci e forfè ancor più giacché Ognuno fa» 
che il carbone, che dieci anni fa (ì. piga- 
va uà» lira, ed un terzo ogni cento lìb- 
tire, oggi ne vale circa due ed un terzo i 
che le legne di querce per ardere valevano 
Venti lire la CacalUt o poco pili > e chp 
oggi non ne vagliono meno di lire trenta » 
che le Bofcaglìe di <]ualche eftenltone 'la- 
fciace in quafi afToluro abbandono , fono 
per una parte quelle di Volterra, S. Gi- 
mignano, che quelle fono vicine, o non 
tnolcilTinio diHanti dalle (inde carreggia- 
bili della Valle dell' Elfa, ed alle di lei 
acque , dall? quali II giunge all' Arno, e 
però a Firenze , che all' oppollo quelle 
di 5. Croce, di Monte falcone, cUmili vicine 
alle Ande carreggiabili , ed alle acque , Cono 
tenute, e confervate colle più eutte , ed 
utili regole dell'Economia Rurale. In tal 
poGtura di cofe, chi potrà negare che con 
un'aflai breve flrada carreggiabile dall' in- 
terno , o dal centro delle bofcaglic di 
Volterra, e S- Gimignano alle «rade at- 
tuali della Vaile dell' Elfa, ed alle di lei 
acque non pofTa farfi utile commercio in- 
terno della materia oggi confumata dal tem- 
po? Piccoli lavori da farfi , e piccole dili- 
genze da ufarfi fulle ftrade, c fulle acque 
a lìmiliEudine di quelle praticate a Parigi 
IhllsSfnna per condurre precìfimcmedel- 
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le legDc, e fulle Monragncfcorcefe bofchi- 
vc rcfcrite già dal noltro immortale Iu- 
tieri , faranno provvcdimcnci per quanto a 
me pare uiil ilTimi alli Proprietari i e con- 
fumatori , e faranno di uo difpcndio mi- 
nore aliai dell'utile fpcrato, o di quello 
elle fm da ora lì può calcolare» ragionan- 
dolo fulle annuali confùmazioDijcAil cra- 
fpono de carboni, e ceneri delle AclTcBo- 
fcaglie fervicntì alli faponi attualmente 
praticato colle belile da foma. 

"Qualche diverficà di operare firicliìe- 
de in riguardo alle Bofcaglie del Litiorale. 
Io non nego che il porre dei falubri ri- 
pari, e regale alli Paduli, fia un utile 
operazione > ed anco fervienic all' Econo- 
mia delle. Bofcaglic. La Real Cafa Medi- 
ci nel iÓ9{,coa la perizia diabìlilTimi Iti- 
Segneri , tentò inutilmente ciocciiè og;;i fi 
T» facendo con fpcutoefiio , migliore ncl- 
Je pianare, e nelle acque di GrolTeto , e 
di Cafiiglione, crederei forfc o ugual- 
niente, o più utile;] o (Iciiramcnce meno 
,dìrpendiofo> e critico lavoro, quello di 
porre nella conveniente attività le inerti 
bofcaglic di Monierotondo , di MalTa, di 
Kocallrada, di Paganico, di -Scanzano , 
di Pereia, di Migliano > di MancÌinD,dÌ 

Caparbio , di Pìtigliano , dì . • t 

ed in Cavami di tntto il Litconleilema* 
D io& 



doti ielle dcque del Pavone, d^lla Pecora 
della Parma, della Merra,drl]a Polpa , dell' 
Ombronc, dell' Albegni, della Fiorji,del 
Chiarore, e di tuiii li altri torrenti oriU 
mi per condurre in varie Iemali crcrefcen- 
zc di ac(]u^ ogni occorrente qualità di le- 
gname al mare, principiando le opt-razìo- 
ai dalle bofcaglie più vicine all'acijuc ,cd 
alle Arade carreggiabili, e prolegucndo di 
mano in mano alle dilìancì. 

Circa l'anno 1730. certo Genovcfe, 
Sano di profeffione, doppo di aver com- 
prata gran quantità di CtprclTi in Nlon> 
loliveio maggiore, confcgnò cafuaimcnte 
e Tenza la minima precauzione all' Acque 
dell' Ombrone un numero di Travi, che 
giuoTero da fé liefTe nella maggior parte 
al mare doppo di avere fcorfo fuH'^cqua 
per circa miglia 24. di eflenHone . Quali 
Jo ftcflb fece di nna quantità di lefine da 
ardere certo Agente del Cardinale Zonza- 
dari , facendole porre fulle miferc acque 
della Farmolla, pcrchcda feflefTt: palialie- 
ro neUc acque della Parma , della Merfa , 
deirOmbrone, e del mare come feguldcl» 
la più parte per fcrvizio della di lui Cu* 
cìna in Roma. Imitiamo adunque U natn- 
ra,ed ilcafo,? vedremo polle a gran pro- 
fitto le bofeaglie , che ora nella matfìm* 
parte coafuma il teitipò'> e vedremo aif 
gu- 
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gumcntatì ì fondi dei Proprietari, d'ali- 
mento de Poveri , e Mcndiciii. 

Quefte Bofeaglie del Lìttorsle, delle 
quali darò forlè un giorno alcun più pre- 
cifo ragguaglio impedircono a moIcilGinì 
luoghi > e Terre capaci di numerara popo- 
lazione la Tana n^tllaz!one> perchè dun- 
que non didruggérleabenefiiio della bor- 
ia) e della falute. 

La foltezza dì quelle bofeaglie impe- 
difce a danno del pafcolo la nafcita dell' 
erba > e di quella maggior quantità di ghian- 
da i cui giovano i benefici infinifi del fole 
c la libera) ed utile ventilazioni:; perchè 
dunque non diradarle eolle resole ilell* ar- 
te a vantaggiodcl pafcolo , e del Bediamc? 

Occupinole bofeaglie mohc porzioni 
di terreno, ottimo p^r Je fementc , alle 
quali una volta ferv ivano, e per le pian- 
tazioni delle Viti , Ulivi , Celli , Frutti , 
Erbaggi* e fieno, perchè dunque non preo* 
dcTDC il dovuto efame per diminuirle > £i- 
tendo luogo all'Agricoltura? 

Le foglie pntrefatte, la ventilazione 
impedita, 1' umi'lìtà confervatai l'accrefciu- 
to fetore , e i m afmi , e però l' infezione 
dell'aria fono pnre mali permanenti uni- 
verfali dì tutto llLictorale> e certamence 
fuperiorì a quelli delle poche Acque dt 
paduli; perche dunque non obliare iben^ 



fisi particolari, per porre in attività i gc 
Dcnili? perchè non rurpenderc i più di* 
fpeadiofi, e parziali, per fare li uaiverCt- 
li meao dirpendiofi , più utili, e di piti 
ficuro buon efito? 

In fomma io vedo nel continente To- 
fcino moire Città, e Paefì die mancano 
del necenario legname per faiibriche , per 
fuoco, c per ogni altro ufo; Vedo altri 
pacfi che ne abbondano , a frgno di riceve- 
re del danno d^li' abbondanza ; e vcdodel- 
Ji (tranieri coofinanii , c non confinanti > 
che oc prcndcrcbero ■ caro prezzo; adun- 
que concludo, che le fole regole di bea' 
inielii economia pofToDo formare il necefTa» 
lio commercio interno, e l'utile Com- 
Dicrcio eflerro di quello maicriale. 

Ad un vero genio Tofcano , dotato di 
fcieDEa, e dì erpcrienza, hu Centno affer- 
mare che li nodri Oli non prenderanno 
colli elleri il oiafTimo favore, perchè man- 
chiamo di vaG per farne il maggior tra- 
fportocolla minore rpcra,anco pir acqua> 
ed io aggiungo, che ove abbonda l'olio* 
ivi manca il legnarre per far dei vali di 
poco valore da trafportarli ,e dove abbon* 
da il legname, manca l'arte conveniente; 
per modo di cfempio,l« piCi parte del Lit> 
toralc abonda di Cerri ottimi per fare dei 
lutiglìoni di piccola fpcfa, cdi poco pefo> 
ogra- 
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o gravezza) buoni per il trafporto dcllìoli; 
ma manca,e furfe mancherà fcmpre delle 
maeftranze per firquefli bariglioni je que- 
lli vali da tr^rporto, di valore inferiore 
alli barili) e meno gravi. 

Di più i Cerri Tono oggi entraci in 
credito cogli Efteri, che gli prendono per 
farne le /Jt^or;//; ,fervicnti a far de bari* 
glioni per trarpofto, e commercio de' li- 
quori . Adunque fe li oli nollri pofTono 
crefcere di favore colli EAeri; Te abbon- 
diamo di legname per far de vafi di poco 
pcfo , e valore ; fe nelle noftre CUti non 
mancano macllranic per collrainie f CO 
corrente; e Tei nollri legnami fono Ottimi 
per gli Eiteri , perchè non potremo noi col- 
le regole accennate , c con altre migliori, 
che deaeri l'efpericnza formare un nuo- 
vo foftegno peripoveri,e mendichi llret- 
tamente conncflb ali* Agricoltura » e quin- 
di colle Arti. 

XIII. Il quarto capo principale di e> 
conomiatn riguardo alle Campagne iacol- 
te> è il dirìico del pafcoJo pubblico. La 
DilTertaziofte da Voi prcmiara ini bk in* 
fegnita Toriginei li ufi, Il abulì jc lecoa- 
feguenze di quello diritto: in accettando 
adunque ciocché in cfle Ci legge > come fe 
quivi folTe ripetuto) non mi rella da fog- 
giuDgere» fe non che nell' efegaire le di- 
D 3 Ter- 



rerfe cofe io efla propofte* in riguardo «1 
mutuo bìfogoo che hanno del pafcolo ì 
bcfliami delle montagne, e quelli del Lic- 
torale , reputo neceflarie molte precauzio- 
ni per il tempo > per il modO) « per l' e- 
fecuzicnei affinchè l'improvvifa mutaziO' 
ne non polTa cagionare alcun danno alla 
prodigiofa quantità del beftiamc dell'uno 
c dell' altro luogo. Quali poi , c quante 
fieno per elTer queftc neceffarie precauzio- 
ni non è qucRo il luogo, c la materia per 
cui farne il dettaglio ■ 

XIV» Il Quinto fiipo cioè le contrai» 
tationì de Terreni » e diritti delle Comu- 
nità delle Alpi «delle montagne» e del Lit- 
Eorjile fono ottime i. finché li vedono efféc* 
tuace colli foli due fifolì di vendita > e pu- 
ra precifa EmlitcuG, capaci di trasferire per- 
petuamente l'intcro) o quaù intero pro- 
dotto del terreno contralto nel Compra- 
tore od emfiteuta. All' oppofto dipcntana 
le contrattazioni flcflc flffoluta mente pre- 
giudiziali] quando fono cfequite eoa qua- 
lunque altro gitolo j diverfo dalli due pri> 
mi, e qualunque polla cflernc il Canone, 
o cQntribuzìoQc , cìif,n<m Cu vicina al ze- 
ro. L* origine , e gli, d^ttì delU ,» Agri 
» Vefttgales,,^ noq ,Vf;ftigales >,.e fimili 
aicri dpll^aqtii^ R^pia non molto divertì 
dfiUi pmlctttì 4k noi j. potrebbero agevol- 
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mentcdimoflrare fa verità della mia afTer- 
zione, adonta di qualunque calcolo imma* 
ginario [rovaio dall' iniercfrc , o djll'ain- 
bizionr> che [cncafTe perruadcrnc Toppo- 
flo; mi io mi ceatenierò di fdr oflervire 
folamente che nelle Alpi , nelle Momagne 
t nel Linorale fooo flati anticantencr , e 
modernamente praticati! cuntrattì di£m- 
fitenfi improprie) o di perpetue loca£iont 
Tulli terreni delle Comuaità, e li efietti 
coltami antichi) e modcrrni fono flati, che 
niiin benefìzio mai ba da limili coacratta- 
zioni ritirato il Terreno Comunale delle 
montagne ,edel Lìttorale, che per lo più 
brcviffima è flata la durazioQC di quelli 
contraici , i quali certamente , o fono (ìni- 
tiinvita dell' accquirentc )0 non fon paf- 
fati al fuo Erede, che Iianno prodotto 
del difordìne, e confufione per le molte 
]iti di defalchi , e di efazioni, che fono 
per Io più flati molto critici per la muta- 
zione dell' economia de Belliami > e che piìi 
critici fono divenuti per l'ammininrazionè 
complica ta, e difficile ,ond'é che ancoque- 
Ao quinto Capo merita efame, e riformai 
di cui non potendo qui darli alcuna pre- 
cifa idea a motivo di clTcr quella materia 
troppo involuta, e dipendente da moliif- 
fime ìfpezioni economiche, e legali , non 
kòche runetternicoe alla mcmoriii inviata 
JD4 dal 



dal Marchefe di Mirabeau all' Accademia 
di Agricoltura di Berna , ed alle' circoftan- 
Ec locali dEÌli divcrfi Territori delle mon- 
tagne , e del Litcorale* 

XV. A tutte qucfle forgenti di nc- 
chczta nazionale augumcntata , ed augu- 
mentabile, unicoj e vero mezzo per pa- 
gare le fatiche dei giornalieri , e dei po- 
veri , emendìciii delle Città, edelle Cam- 
pagne coltivate, ed incolte fi deve aggiun- 
gere il prodotto della Pefca,come già ac- 
cennai. Suppongo pertanto che nelle Acque 
del Mare, de Paduli , Laghi , e Fiumi To- 
fcani vi fieno di Pefci buoni per l'augu- 
mcnto della fuflìftenza, e che quella pe; 
fca almeno in certi tempi dell' Anno u 
po0a ntilmemc cfercitarej come per cfem- 
pio dei Tonni, delle Accingile, Anguille, 
e di altri pefci ;fuppongo ancoa lottì no- 
ta la verità, che il'itMM,c le ahre acque 
dieno da mangiare quanto la Terra. E fi- 
nalmente fupporgo , che li flabilìmcnti So- 
vrani vadano a farfi compatibili coll'au- 
gumento della pcfca, cioè che il prezzo 
del fale fia per efferc eoOTcniente ailacon- 
fervazione, al valore, ed allo fmercjo del 
Pcfce condizionato; che il legname perle 
Barche pcrchcrccce fia fimilmentc ad un 
prezzo conveniente; che tal fia la materia 
ferficnte «Ile Reti, ed «Ili altri atcrwzi 
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pefchereccl; che! Portìiclc fpiagge , ncl- 
Je quali deve farfi quello meniere , con- 
tengano , e preftino alli Pefcatòrii neccfla- 
ri bifogDÌ , c comadi ; che fieno ai mcdeOmi 
accordati quei premi o diricci, che foglio- 
nò concederli agl'introduttori di nuove 
Arti, od alli reliauracori , ed ampliacori dt 
nuovi prodotti; che a mifura dell'augii- 
mento > e prodotti delle noftre Pefche ,o ù 
cfcluderanno,o fi aggraveranno dì propor* 
zionali gabelle if^lumi eHerU £ finalmente 
che il Governo Tofcano tanto Uluminato, e 
benefico) prefieri quel favore, protezio- 
ne , e difcfa r di CHI abbifognano 1 Pefca- 
tori. Tuciociò fuppof10}Come già efiften- 
,te, con quei più che i'efperienza locale 
può moftrar ncccflario , non mi rimane dj 
foggiungere che poche cofe. 

La pefca delie Acciughe , mercè la 
buona fiiuazionc della Gorgona , è in 
qualche forte di buon grado, e divente- 
rebbe oitimaj fc all' Arce, con cui fi con- 
diiionano attualmente, potefic aggiungerti 
od alcun altra condizionatura, o la mag- 
giore ] e miglior facilità di effettuarla . 
Quella della Torre 5> Vincentìt , è limil- 
mcnce in qanìche pregiocapacedi notabile 
miglioramenco- E quella dell' Ifola dei 
Giglio, che pochi anni fono era iucca in 
mano dei Caprajefi, e Napoletani, mercè 
le 



le premure leggierifCme , e le poche dili- 
genze lii un zclaotc Minìflro, fu rivendi- 
cata a prò de Gigliell, delli Caprajefi , e 
Nipoletani, ed è divenuEa 9ggi un capo 
di pefca il più rifpettabile per limedefimi 
Giglieti , ancorché non tutti i fuppolli già 
conlidcraii per eHnenti lìerio veramente in 
eiTcrc } o fieno tticii ufati a vantaggio del- 
le nodre pefclie. Tutte quelle dei Tonni, 
e delli altri pcfci da mangiarfi frcfchi fa- 
tati , od altritnenci condizionaci, potranno 
lìmilmencc con piccolifTitnc prcmure>ci1i- 
ligenze porG ia qaeiì' attiviti , almeno chct 
poò eflcr corrifpondcnte alle intcroe no> 
Are connimaciani . 

Ogni porzione di Spiaggia, ogni Pa- 
dule, o Lago, ed ogni Fiume Tofcano ha, 
o deve avere quelle regole che fon conve- 
nienti alle circodanze locali, le quali noti 
effendo a me note, non fono in grado di 
fuggerìre altro, che una delle più celebri 
Accademie di Agricoltura della Francia, 
fece degna la Pefca di un Problema , co- 
me credo che farebbe degno di lode, c dì 
premio quello che ìn defcrivcndo tutte le 
Spiagge, Faduli, Laghi, c Fiumi Tofca- 
ni atti alle dìverfe qualità delle perche» 
andalTc additandole maniere meno difpcn- 
diofc, e più utili por cfcrcitare in ciafche- 
dun luogo la pefca > calle regole precifa- 
aeo- 



mente adaEtate alle (rircollaiizc Jocali , ed 
alle Boflre occorrenze. 

PoQe le quali cofe, io per me confi- 
do) cbc ]* augumenco dell' AgricoJtura> 
deHc Arti > e perciò della PopoUtìone ] da- 
ranno g»ad« impullb all' «ree della fylH 
non folo in .ragione dql bifogno maggiore, 
ma anco dei maggiori prodotti di ruolo, ca* 
paci di aecrcrccre,e confervar quelli dell' 
acqua, cioè fé ercrcerà l'olio, e I* acctOf 
faranno quelli due mezzi da poter marinare > 
e porre luteo 1' olio quella quanucàdi pe- 
fce, che farà corrifpondenie allo fncrciof 
I legnami polli in azione daranno dei 
vafì di piccolo l'alare, per potervi riporre 
e cunferrare il pcfcecondiiionaco* Le fira- 
de, ed i Fiumi, o Canali ne agevoleran- 
no i trafporti. Tutto in fine combinerà 
ad accrefcerne P utilej e le quantità* 

XVI, Anco. la Caccia potrebbp incer- 
to modo Gontribnire alla riccheiza nazipj- 
naie j e dare ajuco alli poveri ,. e mendi- 
chi, ma lìccome non G può fu di cflàfott^ 
dare quel vero impiego o profsflione 
flabile , la quale conviene alti felvaggi nel- 
le valte Campagne, cosi eflendo noi ia 
Campagne rillretie bifognofi di Popolazio- 
ne) e 4' efaiif Coitfvatioqcjnon può ,00 
deve confiderarfi la Caccia fteOa^-clie co- 
me i^(oi(ve.iuente) o fconcectO) cui der^ 
an- 



■adarfi contro per diminuire il danno ^ 
che è quanto dire non dovcrfi di noi con- 
fiderare Ja caccia che per uccidere gli Ani- 
mali nocivi ai pradotli del terreno, fen- 
za formare per c0it regole, onde accrcfcer' 
ne I' efereizio. 

Finalmente mi pare cofa molto op< 
porcuna di notar qui, che tutti li Itabìli- 
tncnti pubblici, e tutti li cccttamenci, e 
mezzi ncceflàri per augameotare le facol- 
tà dei Proprietari, e però il foflegoo dei 
poveri, c mendichi > meriterebbero altret- 
tanti Oliami dettagli fubalternì , quanti 
Jbno gli ftibilimcnti> clecofe Augumen- 
tanti la rìcchezu nazionale, ma liccome 
oltre al non veder io quanto farebbero qui 
convenienci>fo che trop^ valla faretti' 
imprefà , co^ ilari s voi > o Accademie! , 
^ prendere In confiderattone quelli che 
flimerete i pià degni, per commetcernet* 
e(8me> li Ichlarimeati, i dettagli, e le 
maniere di farne alla fovraaa Clemenub 
convenieoce propofizioue. 

CONCLUSIONE. 

A Dunque fe il procurare i mezzi per 
impiegare a fiencfitio dell' Agricol- 
tura, e delle Arti ì poveri* c mendichi > 
lo ttfllb i ìa Codiati che trovare i mczai 
per 
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per far cefTare , o diminuire la povertà; 
Te inefficace è Aita fin qui la noKra patria 
legislazione ) e quella delle diverfc Monar- 
chie Repubbliche ; fe Inutili (uno (lati 
ì pili dirpcnL-jiofi flabilimenti f.itci da di- 
verfc nazioni per il fine mtdeiìnio; E fc 
la ragione, e l'efpericnEa dimoll rano , che 
il pcRrare,e trovare il vitto per un pove- 
ro, fenia penHir prima ad accrefcere la 
malfa totale della iiillillcnia , non produ- 
ce altro cffcito che qatrlio di toglicTC ad 
un altro Vivente il fullegno, fenibra che 
a dueibrami capì lì riduchino i veri mez- 
zi per ottenere 1* intento * di cui ù è Ba 
^ul ragionato 1 o cbc due iì«Doicapi prin- 
cipali > cioè 

Primo Lb Sotranb lÌENBFiCEtiZe> 
Secondo Lb facoltà' dei I'kopkietari > 

LE prime fono formatel. Dal foflogno 
e premi flabilici per la voitra Acca- 
demia) afHne di porre in pregio lo fiudio 
dell'Economia Civile, e Rurale , e di tut- 
te le altre, bcietiEe utili ■ e non pedantc- 
Tche. II Dalla protezione) e predilezione 
dell' Agricoltura , fciogliendo {.legami tan- 
to pregiudiziali all'augumento de prodot- 
ti 1 de' quali la fola liberti dì coinmercÌi> 
può Ftauggiaine l« ^wntiiit gii fperi> 



mentita. Iir. Dal CoìVievo delle Arti libe- 



tatt con premi, e favorii e foftenute d» 
un nuovo Tribunale incaricato d' invigila- 
re alla confervazionedell'onefta libertà del 
Traffico, ed ali* eftenìione delle Arti, e 
Manifatture flelTe perfezionabili nella Cit- 
tit e nclli Paefi lubaitcrni con mutui a- 
jutÌ<lV. Dall'cfamc ,c proporzione giulU 
da ftabilirlì in rign.irdo alle gtdiezze, ed 
alli contribuenti, perché fì rendano più 
giufte , e più adequate per il bene de pro- 
dotti di fuolo per le Arti, per il Commer- 
cio , e per la foddisfazione dei dirittr So- 
vrani, e dei pubblici debiti V. Efinalmea- 
te dal riunirei e conguagliare le diverfe 
giurifdizioni, con togliere o liiniiare li 
diverlit^ delle GiurifdiEÌoni i de privilegi) 
e privative 1 la moltiplicità delle Dogane» 
e la fproporzioue delle tariffe; li effi;tti de 
quali ftabilioientì anco nella loro primi» 
tiva origine hanno moHratO} che ad onta 
delle ultime tre Careflie , Io Rato Ci è pie- 
namente riflabilito dai danni foEferci , ed 
ha anco vantaggiare notabilmente le fue 
condizioni, rifparmiandoi prodotti efterif 
e meglio commerciando i propri' 
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rate .Lille tafTc , e matricole 
tiglialcri vmroli cheleangulb 



le , e da tut- 
lbavano,aja- 
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I. Dall'avere i proprietari ffe(!t mercè li 
già notaci Habilimeati pubblici una mag- 
gior forza* ed un moto più acceleraco > ia 
riguardo all' Agricoltura > alle Arci > ed al 
Traffico. II. Dal voltare per premio della 
fatica ciocché è oggi fomento dell' ozio* 
e dell» poltroneria) e coslafervirfi di cer- 
te pubbliche dcAinazìonì * o opere pie per 
comodo dei malati, eper fotJcii sfai ione del 
lavoro. III. Delle augumemate facoltà dei 
Contadini fgravati dai pefi pubblici , epri- 
yaci , rendendoli perciò facolcofìi morige- 
raci , amanti della Col[ivazioDe> indullrtoG, 
ed infomma più actcntì all' Economia Ru- 
rale, e doaiellica. IV. Dalla più diiigen- 
tc>cdaicenc3 Colcivazioue dei terreni pof- 
fcduti dalle Manimorte, e dalle Artificia- 
li Famiglie, ediquelll poOeduti tn grand' 
eflenfione dai Proprietari obbligati dal pro- 
prio intereffe, da quello del lavoratore, 
dall' efempio j e dallo lludio ad un pìii 
conveniente riguardo perii Terreno, e 
per chi Io lavora. V. Dalla fatica anidua> 
e fedeltà delli Artidi, fomentata datl'ia- 
terefTe, e dalle giulic malfime del governo 
in tutti i rapporti di pubblica economia- 
Li bericlizi poi riguardanti le incolte 
Campagne , altri' fono quelli ftelC, che 
con vengono a Ile Campagne Coltivale» ed 
«Itti lelteranno. congruamentet naturai- 



mente (labilitì , allorché faranno meglio 
dirette le regole economiche delle diade, 
delle acque , delle bofcaglle , del diritto) del 
pafcolo pubblico) delle contrattatimi] de 
Terreni delle Comunità. VI. Le iiradcnon 
polTono (brmirG chea in ifura della formaa- 
teli Coltivaxioae, e dell' utile capace di uni- 
re le Cure, e forze del Governo coli' ìniercr- 
fciecoU'iniIuftria del Proprietario, e dei 
Coltivatore , onde procedere all' efiètcuazio- 
ne. VII. Le «eque avendo comuni alle flrade 
le regole di economia , debtjono averne an- 
co la fondazione, alfinche fervano allafa- 
Ìiite>aIIi trafporti , alla fecondacionc de 
terreni , de Beltianii , e d'ogn' altro ogget- 
to conveniente. Vili- Le bofcaglie delle 
montagne debtxino avere per bafc della lo- 
ro confervazione 1* inierefie privato > onde 
ne derivi il conveniente manienimenco 
compatibile colla Coltivazione occorrente» 
e colli giornalieri bifogni. Le bofcaglie 
del Liitorale debbono avere lefleflè rego- 
le» e quelle inoltre che debbono effere 
compatibili colla buon'aria, colla colti- 
vazione ^ col pafcolo I e col Commerci* 
interno, ed cftcrno, ciocche potrà far- 
G eoa gran profitto , purché le acque , le 
Arade, eie bofcaglie fi mandino , dirò co- 
d di conferva , ed unite a benefìzio di tut- 
ti t prodotti ftncrciabili per terra , e per 
acqu* 



icqna* IX> Le Contrattazioni de terreni i 
e diritti delle Communità , ed unitamen- 
te delle montagne) e del Lìtcorale debbo, 
co elTer corrirpoodenti al bene univerrale, 
e però riformabili » ed efercibili colli roIi> 
cduniei tiiolidi randitetedi proprie pre> 
dfe eraficcufì. X. Im Pefca io Une riceveado 
ì debili ìiiipuifi> e favóri, e la Caccia con- 
fiderà» come canradidànnida rimuoverlt, 
formeranno queil'augiimcoto di rulTiflcn- 
u necci&ria per impiegare i Poveri , e Men- 
dichi a benefizio dell' Agricoltura , e delle 
ArtììTnttoìn fine fctvirà a formare l'or- 
dine nacnnle della fufnHenza , della focie- 
H, e della vera Carità Frateraa, fondata 
principalnence nelle Provvidenze del no- 
&CO SotkamO } al qnale perciò più che ad 
ogn* altro conveniva giaflamcnte la dedi* 
ea» e li elogi del Libro intitolato » les 
Ecoocfùqoea. 



FINE. 



Errori 



'Correzif' 



pagi li V. 12 o Cicchi © Ciechi 

25 V. S della Pèrca -dalla PiCcA 
27 V. 3 ricci ficchi- 
li li della MìCttìi dalli Uitem 
40 v< 20 twrqttcAi ^tàilM 
- 46 tf. 20 trot>P9 ' ih>p^ 
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